oma @ prora na x CE 0- LIT 
er tutti gli Stati d'Europa 6 l'Egitto » 15—_ : 


) tea | devono pagaral In oro» | 

(1% Gli abbonaminti cominciano col 1° d'ogni mese 

Ciascun foglio centesimi 1@ così per Roma come per le provincie 
| Un foglio arretrato centesimi 80. 


che sì prendono per l'estero 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma:3 Agosto ; i 
; non si allontanerà da quella prudente 
—r—  __ _11}1anAni i] si ha seguita finora. È chiaro 
n = | che tutto trovasi disposto per la mobi- 
BOLLETTINO POLITICO | izzazione - dell’ ssettio; VAR se ne 
ei palesasse il bisogno per tutelare gl’in- 
È strano il silenzio dei dispacci tele-  teressi, dell'impero. Ma è certo del pari, 
grafici da Pietroburgo sugli ultimi fatti che per ora la mobilizzazione non venne 
d'armi. 1 telegrammi da Costantinopoli ordinata, e che.il Consiglio de’ministri 
eda Londra, non contraddetti da al- di. cui s'è tanto parlato, ha deciso di non 
cuna notizia di ‘fonte russa, continuano prendere alcun provvedimento militare 
ad ‘anminziarei Je vittorie dei turchi. che valga ad accrescere le complica- 

Pare che non vi sia più dubbio sull'in- zioni. 


per ora la monarchia austro-ungherese | Comò noto, è stato diminuito il salario 


degli agenti ferroviari. Da ciò la scin- 
tilla che ha suscitato l'incendio. Ora 
era nell'animo -di questi turbolenti su- 
; bordinati, la persuasione che, se le fer 
! rovie non fossero amministrate in modo 
così vergognoso , la loro situazione fi- 
nanziaria non sarebbe tale da richie- 
dere siffatte violenti riduzioni di mer- 
cedi. Noi. non sappiamo, nè possiamo 
| ora discutere in questo giornale la le: 
gittimità di tale querela; ma ci pare 


gresso delle truppe turche , comandate 
da Suleyman-pascià, in Eschi-Saghra. 
Esso sarebbe stato preceduto da un ac- 


E notevole, a questo proposito, la ' fuor d'ogni dubbio la verità dell’accusa. 
risposta del ministro Tisza alla deputa- | Le ferrovie americane sono un capo- 
zione del meetings tenuto a Buda-Pest‘ Jayoro di frodi insigni, ordite a danno 


sciuta la popolazione ed ésplicate le in- 
dustrie, anche gli Stati Uniti avranno le 
loro plebi cittadine fitte, povere, igno- 
ranti ed esigenti come a Manchester, 
Liverpoòl, ecc. ece., allora comìncierà 
l'èra delle crisi tremende. Le quali sa- | 
ranno più crudeli agli Stati Uniti che 
in Inghilterra, poichè per colpa del suf- 
tue universale agli Stati Uniti la folla 
più lurida impera. Macaulay profetava 
che sarebbe escito da quei proletari un 
dittatorè 6 un Cesare. Locchè non si è 
ancora veduto ; ma ciò che succede og- 
gidì renderà necessario un grosso eser= 
cito permanente, che in una repubblica 


| annunziata 


* In Roma all’afficio del 


Per gli anniunzi ri 
A. TABOGA, 
Prezzi: Quarta 

Torza 


« Apprendiamo dalla miglior fonte che i 
provvedimenti militari che fossero even- 
fualmente adottati dal governo austro-un- 
garico, avrebbero l'estensione ristretta già 
i limiterebbero a qualche 
(quattro) divisione. Con ciò I’ Austria non 
intende affatto uscire dall'attitudine neutrale 
e riservata finora seguita, tanto meno que- 
ste, come le successive disposizioni potreb- 

turbare le eccellenti relazioni esistenti 


fra le Corti di Vienna è di Pietroburgo. » 


——____& 


DISCORDIE FRA BONAPARTISTI 


i gni 


Nelle provincio, prosso gli 


Cent. 80, 
sotto la firma del gorent 
Pagamento anticipato. |» 


pensiero delle disputo' sollevate dal giornalé il 
"* ; 


ccogliate, mio caro signor Merruax,, l'assi» 
curazione deì miei affettuosi sentimenti. © 
E. Rouner. 


LE FORTIFICAZIONI FRANCESI 
E LA SVIZZERA 


Abbiamo l'altro ieri riprodotto dalla Nuova. 
Gazzetta di Zurigo la notizia che il governo 
francese sta costruendo delle fortificazioni 
alla frontiera svizzera, sulle quali quel gior= 
nale richiamava l’attenzione del Consiglio 
federale. L'a to è ora trattato in altri 


Alla dichiarazione dei signori Rouher, 


iornali , ed il corrispondente da Berna 
Duca di Padova e Jolibois, che abbiamo, 5 : civ È 


Journal de Genève scrive in data del 31 lu-. 


canito combattimento , durante il quale per protestare contro le pretese crudeltà 
i russi avrebbero: perduto alcuni can- dei russi. Il signor Tisza ha insistito 
noni, Gli abitanti stessi della città, avreb- Sulla tecessità e sulla convenienza di 
bero opposta ai turchi una vigoros aresi- risparmiare, nei limiti possibili, i beni 
stenza, difendendosi, come dice il tele" e il sangue della nazione. Agli unghe- 
gramma da Costantinopoli, fino alla resi impazienti egli ha rammentato molto 
morte. Un altro dispaccio telegrafico da opportunamente che bisogna tener conto 
Adrianopoli assicura che Suleyman-pa- della situazione e dei sentimenti del- 
scià, dopo la vittoria di Eschi-Saghra; l'Europa, Ora è noto che i sentimenti 
incominciò ad inseguire i russt che si dell'Europa sono contrari a qualunque 
ritirarono in gran disordine. , intorvento il quale possa allargare la 
D'altra parte, secondo il Daily Tele- cerchia della guerra. Jl signor Tisza ha 
graph (le cui nolizie non vennero sem- dunque determinata con precisione la 
pre confermate), Mehémed-Ali avrebbe politica del governo austro-ungherese : 
assalito i ‘turchi presso  Rasgrad e la prendere i provvedimenti opportuni per 
battaglia non sarebbe ancora terminata. le eventualità future, è intanto astenersi 
Anche i telegrammi da Costantinopoli da qualunque passo precipitoso. 
parlano di questo. combattimento presso ‘Finora del discorso del signor Tisza 
Rasgrad e lo dicono favorevole ai turchi. ‘ non abbiamo ricevuto che fl sunto te- 
Non è. facile di formarsi un'idea legrafico. Ne aspettiamo il testo per 


giusta dell'importanza di questi combat- giudicarlo meglio , ma il sunto ci pare | 


timenti e delle loro probabili conse- conforme a tulte le altre notizie giunte, 
guenze. Ciò che risulta più chiaramente negli ultimi due giorni, intorno alle 
si è che i turchi hanno ripreso l’offan» disposizioni del governo austro-unghe- 
siva, e che le truppe russe, dopo aver rese e alle deliberazioni prese a Vienna. 
passato i Balcani, si sono arrestate. Ma Anche una corrispondenza da Vienna 
finora nulla autorizza a credere che gli che riceviamo oggi o che pubblichiamo 
insuccessi dei russi abbiano fatto loro in altra parte del giornale, accennando 
perdere i vantaggi conseguiti nei pre- 
cedenti fatti d'armi. Per ossi la posi- 
zione principale da conquistare è quella 
di Plewna, e infatti vediamo che il 
granduca Nicolò si è recato a quella 
volta, I tentativi per impadronirsi di 
quella posizione sono andati finora fal- 
liti, ma lo truppe russe, malgrado le gheria 0 la Germania. Noi ci conten- 
pordite subite, non hanno abbandonato tiamo di riferire queste informazioni, 
il pensiero di ritornare all’ assalto ,, @ senza entrare in commenti. Solo pren- 
sempre più si conferma che i turchi, diamo atto di questo fatto: che il go- 
quantunque, protetti dalle loro favore- verno austro-ungherese , il quale, una 
volissime posizioni, abbiano respinto î settimana fa, pareva disposto ad inter- 
ripetuti assalti, tuttavia non hanno ot- venire altivamento nel conflitto, oggi 
tenuto una di. quelle splendide vittorie mostra di non voler uscire dalla neu- 
chè decidono delle sorti d'una cam- tralità. 
pagna. 

Non è meno vero che le condizioni disordini e lotto sanguinose. Ma il go- 
dei russi rincominciano a .destar qual. verno reprimo energicamente i tumulti 
che inquietudine. Non bisogna però di- e finora pare che sia in grado di rista- 
menticare che continui rinforzi passano bilire la quiete pubblica. 
il Danubio, e che anche il passaggio. 
delle truppe rumene, porge modo ad, 
alcuni corpi russi di avanzarsi, cosicchè | 
l'aspetto delle cose potrebbe mutare da | 
ut istante all'altro. I russi sono, or-| 
dinariamonte, parchi di notizie, e si fremere di orrore il mondo civile sia 
contentano d’annunziare i fatti compiuti» stato investigato da tutti gli aspetti , 
È da sperare che fra breve ci faranno para a noi vi siano due punti capitali 
conoscere la loro versione delle ultime degni di essere raccomandati all’atten- 
operazioni di guerra. 

I dispacci e lo corrispondenze da 
Vienna e da Buda Pest, confermano che 


tendere che lo scopo suo si è soltanto 
di far provalere gl’ interessi austro-un- 
gheresi nelle trattative di pace. Quella 


terra, ma ben anche fra l'Austria-Un- 


LA SOMMOSSA: SOCIALE 
- negli Stati Uniti 


zione dol popolo italiano. Uno è d'in- 
dolo economica; l’altro d'indole sociale. 
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aa | verso i monti. Ci si trovò nel mezzo a 
AP Pa NI DI ® Li questi in luoghi che si facevano più e 

pa più selvaggi e solitari man mano che 
si faceva notte. Noi eravamo tutti mon- 
tati su degli asinelli e le guide ci ve- 
nivano dietro a piedi; ma in breve ci 
avvedemmo che il nostro seguito sem- 
pre cresceva, ed erano gente armata di 
fucili © coltelli; e mentre io stavo ri- 
flettendo che cosa seguirebbe da tutto 
ciò, le nostre guide scapparono... un 
solo fucile scattò e il servo di Ronnow, 
persona alta e robusta, cadde ucciso ; poi 
furono in tre contro ognuno di noi. A 
Rònnow legarono le mani... fu un bel 
giorno per lui quello delle sue nozze! 
Ci toccò poi camminare tutti fra i ma- 
cigni da una parte e i fucili dall'altra. 
Uno degli assassini, un vivace giova- 
notto, bello nel suo genere, dava mano 
a mia figlia finchè si fu giunti a certe 
grotte scavate ne' monti simili a stallo 
da cavalli; allora Ronnow fu sciolto 
acciocchè potesse andare a prendere i 
danari per il riscatto, accompagnato da 
un uomo solo: mia figlia e io si ri- 
mase addietro. Essi non ci fecero nulla 
di male, ci diedero da bere e da man- 
giare ed io, avendo rinfacciato loro la 
loro empietà e il modo d’agire e a- 
vendo detto che quello era stato ap- 
punto il giorno di nozze della mia fi- 
glia, quel mariuolo che le avea porto 
aiuto lungo la strada, disse : « Povera 
figliuola! » e rise. Avea gli occhi an- 
che più neri di quelli di Ermanno e i 


Le due baronesse | 


ROMANZO 


di T. Andersen 


— Si, ell’era tale ; non avete a pen- 
sare diversamente di lei — disse la 
vecchia baronessa vivamente commossa. 
— Ell’era onesta e pura nel fondo del 
cuore e dell'anima! Eppure ciò ch'io 
dico non e basato sul falso! Pura come 
un angelo ell’era... tale ell’è in faccia 
a Dio. Ma la più colpevole forse fui io. 
È sempre meglio rimanere sulla strada 
retta; fossimo rimasti sulla strada diritta 
nell’andare a Napeli, sarebbe stato ben 
meglio per noi tutti. Io non vho mai 
raccontato per filo e per segno la cosa, 
malama Crone: non è nessun piacere 
il parlarne, Ero con mia figlia in Ro- 
ma dov'ella fu promessa sposa 2 Rén- 
now. La cerimonia nuziale ebbe luogo 
una mattina per tempo e poi subito ci 

memmo in via alla volta di Napoli. 

‘a me non piacque di rimanere sulla 
strada maestra e volli viaggiare attra- 


alla politica austro-ungherese, lascia in» | 


corrispondenza insiste sull’accordo non | 
solo fra: l'Austria-Ungheria e l' Inghil- | 


Negli Stati Uniti avvonnero nuovi | 


Sebbene l’arduo tema che ha fatto 


| del pubblico e degli azionisti da ammi- 
| nistratori e direttori infedeli e rei. Le 

fonti alle quali attingere le prove di 
{| questa gravissima asserzione sovrab- 
bondano. Ne accenneremo due sole e 
| tutte e due. americane. Una è quella 
! dell'Adams, il quale chiama la storia 
| della venalità umana la costruzione e 
lo svolgimento delle ferrovie della sua 
patria. L'altra è un discorso del gover- 
natore di S. Francisco, fatto nel 1872, 
nel quale si mettono a nudo le piaghe 
e le vergogne, Tariffe differenziali, isti- 
tuite per giovare a una città prediletta, 
per cooperare alla prosperità di una 
industria a danno delle altre. E la pre- 
dilezione pagata a contanti, senza veli 
e senza pudori, in un pubblico mercato 
fra gli interessati e i direttori. 

Ora questa libertà ferroviaria la ge- 
nerato due sentimenti egualmente po- 
derosi. Uno è che gli agenti ferroviari 
non si rassegnano a una diminuzione 
di mercedi, fra tanta fioritura e muffe 
di corruzioni, e domandano di vivere 
più largamente, ove i direttori e le teste 
alte diguazzano e rubano a man salva. 
Hanno torto giuridicamente; ma in 
animi rozzî, selvatici e aperti agli ap- 


menda solidarietà fra i costumi pessimi 
dei ricchi e quelli dei poveri. 

l’altro sentimento è la indifferenza 
del pubblico verso le sventure che in- 
colgono le Compagnie ferroviarie, cinte 
del dispregio universale. In principio, 
quando lo sciopero non era ancora de- 
generato in sommossa, non si aveva 
| alcuna premura di sorgere a difesa 
delle Compagnie ferroviarie ; monopolii 
di pochi privati, invisi e dannosi ai più. 

A ciò si aggiunga la plebe, che com- 
posta essenzialmento a base irlandese , 
fa degenerare. gradatamente 1’ indole 
sana e ingenua della prima repubblica. 
Macaulay col suo lucidissimo buon senso 
era stato profeta. Sin dal 1840 scrivendo 
ad un uomo di Stato americano , che 
vantava le sue istituzioni domestiche, ei 
ragionava nella seguente maniera : L’im- 
menso spazio disponibile » la rarezza 
degli abitanti non rendono ancora pa- 
lesi i danni del popolo sovrano grazie 
al suffragio universale. Ma quando, cre- 
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denti candidissimi al pari di quelli che 
brillano tra le labbra del medesimo, 
poi a me fu assegnato un buco, sem- 
pre nella medesima stalla per dormirvi... 
un bel riposo vi gustai, come potete 
credere. Per la mia figlia provvide 
quello con gli occhi neri... 

Alla sera seguente arrivò il danaro 
pel riscatto, e noi fummo fatte salire 
su de’ somari e condotte fino a un sen- 
tiero un po' migliore, il quale ci dissero 
che dovevamo seguire e ci saremmo 


fu infatti. Ma prima che ci separassimo 
da loro, venne quello con gli occhi neri 
o i denti bianchi, e baciò la mia po- 
vera figlia, che era pallida come un 
cadavere, e pronunziò delle parole che 
non mi sono uscite dalla mento mai, 
massime accompagnate com'erano da 
quel sorriso e dalla figura che additò 
mentre sali sopra un sasro e sventolò 
il rosso fazzoletto intanto che ci s' al- 
lontanara... Si, così la è andata! S'in- 
tende che la storiella non avete a stam- 
parla, madama Crone; nè io voglio farlo. 


Ora prendete anche voi parte di questa , 


roba e portiamola tutta in cucina, dove 
servirà per far bollire la zuppa di qual- 
che pover'uomo. 

Nel medesimo tempo che tra le duo 
vecchie signore avevano luogo questi 
discorsi, Elisabetta aveva lasciata la 
casa ed era entrata nella macchia e poi 
nel prato, dove prese il sentiero che 
conduceva alla chiesa. La porta della 


petiti del guadagno, il malo. esempio 
sceso dall'alto inspira. Vi è una tre- | 


trovate vicine al nostro compagno, come , 


è îl principio di avviamento al cesarismo. 
E in verità tutti i viaggiatori più re- 
centi attestano la ignobilità degli strati 
inferiori a New-York e nelle altre mag- 
giori città: Un viaggiatore narra che un 
manipolo di tristi si era legato in so-| 
cietà per orbare i passanti con punte 
ferrate ,, pel solo gusto di vederli sof- 
frire! Non è più il caso di gridare:! 
felici repubbliche! o di citare a mo-' 
dello gli Stati Uniti alla degenere Eu-, 
ropa. Se essi continuassero a dare sì 


| 


miserando spettacolo, giustificherebbero IE, 


| l'atto dì quel francese che tornando da 

| New-York , appena toccato il lido di 

| Francia, abbracciò con trasporto il primo 
gendarme col quale si è imbattuto. 
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
a Vienna 


_ Al Consiglio di ministri, scrive la Neue 
Freie Presse del 1°, tenuto quest’ oggi sotto 
la presidenza dell’imperatore, «ssistevano i 
, ministri Bylandt, Hofmann, Auersperg , 
Pretis, Tisza e Szell. Esso durò dalle 11 
alle 2. Vi si discusse ampiamente l' intera 
situazione estera: della monarchia e si ap- 
provò all’ unanimità la politica sinora se- 
guita dal conte Andrassy. Questa approva- 
zione venne espressa nella deliberazione a- , 
dottata relativamente all’ eventuale mobiliz- | 
zazione di quattro divisioni (un corpo di: 
armata ed una divisione), 

La mobilizzazione di queste forze non 
venne, come si disse, deliberata, ma il conte 
Andrassy ricevà la facoltà assoluta di pro- 
porre la mobilizzazione delle suddetto quattro 
divisioni in Croazia ed in Dalmazia al mo- 
mento in cui gli sembrasse necessario lo 
sviluppo di provvedimenti militari per parte 
| della monarchia (ed a questo proposito sem- 
bra si sia avuto di mira in primo luogo il 
tentativo di una nuova formazione di Stati 
mediante l'unione della Serbia al Monte- 
negro ed alla Bosnia), Questa mobilizzazione 
sî effettuerebbe allora immediatamente in 
seguito a decreto imperiale senza provia 
convocazione del Consiglio di ministri, che 
ha già dato la sua adesione. 

Quanto ai sacrifici pecuniarii, si caloo= 
lano le spese di mobilizzazione di quattro 
divisioni da 20 a 25 milioni di fiorini e per 
ottenere questa somma il ministro dello fi- 
nanze dell'impero, barone von Hofmann, è 
già in trattative con cospictie case bancarie, 
ed al momento opportuno essa potrà essere 
versata nelle casse del ministero della 
QUerra. 


La Gazzetta generale della Germania 
del Nord del 1°, pubblica la nota seguente : 


—————————___eno 


cappella era aperta e si sentiva il suono 
dell'organo. Era il gentiluomo che spesso 
si dilettava di recarsi a suonarlo così 
da sè solo. Ella si avvicinò fine al punto 
dove si sentiva meglio il suono, presso 
all'altare. 

Era questa una bella chiesettina da 
villaggio, con bianche pareti e soffitto 
ed un vecchio dipinto alla destra del 
| coro. Dirimpetto a questo era la cap- 
| pella signorile, divisa dalla chiesa da 
una grata di ferro, e nella quale stava 
un gran numero di sarcofagi, tra cui 
pompeggiava nel mezzo quello superbo 
venuto dall'Italia, entro a cui giaceva 
l’empio signore del castello, il suocero 
della baronessa. Quivi stava lui, che si 
era messo dentro disteso per chiasso , 
accompagnato da’ suoi compagni di goz- 
zoviglia, e aveva profferito gli osceni 
brindisi e poi a un tratto era rimasto 
in silenzio per sempre, con faccia nora 
e allibita. Ora quivi regnava una pace 
e un silenzio solenne ; un raggio di sole 
cadeva, dalle alte finestre, sulle vecchie 
bandiere spiegate e sul bianco sarcofago 
marmoreo , al cui piede erano figurati 
due angioli che piangevano, « ma non 
| avean lagrime », dicevano i contadini, 
| ed infatti era impossibile ne versassero 
| per un birbone tale. 
| Gli ultimi suoni dell'organo morirono 

nell'aria e il gentiluomo s'appressò a 
Elisabotta. Nel cortile era frattanto 
smontato Ermanno. Il suo cavallo era 
puetato già messo nella stalla ed egli gi- 


l’altro ieri, riprodotta dall'Ordre, il signor 
Paolo di Cassagnac risponde nel Jia 
una violentissima lettera, nella quale com- 
Fatte specialmente il sig. Rouher. 

ll signor di Cassagnac sostiene che vi 
hanno momenti nei quali è necessaria l'e- 
nergia é momenti, come l’attuale, in cui si 
richiede il massimo spirito conciliativo, e 
dice: 

Il pubblico giudicherà tutto ciò, esso vedrà 

la quale parte sia meglio servito l'impero, s0, 
cioè, da coloro che vogliono farne una sem- 
plice fazione, o da coloro che desiderano farne 


un gran partito che possa riunire tutti gli onesti 
o i saggi. 


Il signor Paolo di Cassagnac dice che ora 
il principe imperiale è maggiore di ctà e 
che non possono sussistere tutele divenute 
RRZIoE, Egli conchiude colle seguenti pa- 
role: 


Il signor Rouher passerà, ma ciò che resterà 
si è il tentativo fatto per salvare l'impero da 
una politica nefasta, che ritarda la sua venuta, 
perchè ritarda il ritorno della fiducia pubblica. 

Se l'impero non è conservatore prima di tul 
sè l'impero non sa subordinarsi ai bisogni della 
Francia; se l'impero non sa contenerai ed aspot- 
tare, l'impero non si farà. E noî vogliamo che 
l'impero sia. 

E a colui che non esita ad accusarci di fare 


un tentativo dissolpente, rispondiamo che spe- | 


riamo esercitare sul terzo impero un' influenza 
meno dissolvente di quella esercitata da lui sul 
secondo, che egli ha lasciato perire, mavcando 
di-quella costanza nei principi e di quella io- 
dipendenza nella devozione di cui noi ci siamo 
sempre onorati. 


Nell' Ordre del 2 troviamo la seguente 


| lettera del signor Rouber : 


Parigi, 19 sto. 
Signor Direttore! ua 

Leggo nel numero del Poys d'oggi l'articolo 
pubblicato dal signor Paul do Cassagnac. lo vi 
prego di non dare alcuna risposta a quest'arti= 
colo nè a quelli che potessero suecerdorsi in 
quel giornale. Il Comitato dell'appallo al popolo 
nondove punto, perun'intimazione, afformare nuo- 
vamente lo spirito di conciliazione che l'anima, 
e protestare contro la possibilità d'una rottura 
delle nostre relazioni col governo, della quale 
nessuno ebbe mai il pensiero. 

Il duea di Padova eil signor Jolibola dichia- 
rano che essi sdognano di rilevare le espros- 
sioni poso convenienti dirette contro di loro. 

In quanto a me, non pari gue d'or 
sore attaccato, calunniato anche, redattore 
in capo del Pays. Se agli trova utile di cavarsi 
miglio d'impaccio 6 metterai più in mostra, io 
acquisterò un vantaggio non meno prezioso , il 
diritto di constatare pubblicamente che ho sempre 
biasimato una politica della qualo gli eccessi e 
i furori furono troppo spesso inspirati dal sen- 
timento d'una personalità che si illudo, 

Il signor de Cassagnac esprime la speranza | 
di esercitare nul terzo impero una influenza be- | 
nefica. lo mi associo assai vivamente a questa 
speranza, meno forse a cagione della parte im- | 
portante che egli si ripromotto, che a cagione 
dell'avvanimento che egli prevedo ; fino a quel | 
l'epoca desiderata, io non voglio darmi alcun 


rava da una sfanza all'altra, meravi” 
gliato di non trovarvi nessuno. 

— Il gentiluomo è in chiesa — gli 
fu detto, ed ei s'avviò a quella volta. 
Trovò infatti aperta la cappella, segno | 
questo che v'era qualcuno, e quando 
entrò vide il gentiluomo, tutto assorto 
in un colloquio con Elisabetta, sedere 
sovra un panchettino davanti all'altare. 
Essi non s'accorsero di lui. Allora gli 
venne l’idea di salire pian piano di sopra 
al coro, in un luogo di dove poteva 
vederli e parlar loro. 

I due parlavano assieme soltanto da 
pochi minuti; osservavano i ritratti | 
della famiglia del parroco, ed Elisabetta 
notò che il parroco in ispecie era di- 
pinto così al vivo che pareva dovesse 
staccarsi dalla cornice per venire a di- 
scorrer con loro. 

— $S'ei vi movesse una certa do- 
manda, forse vi metterebbe spavento ? 
— disse il gentiluomo sorridendo. 

— Ho udito che bisogna dare agli 
spiriti delle risposte brevi e decise ; 
chè in tal caso non hanno potere. D'al- 
tra parte, non saprei qual domanda mi 
potrebbe spaventare. 

— Pure se ne potrebbe trovar qual- 
cuna. 

— Per esempio ? 

— Se ora vi si ponesse dinanzi e vi 
chiedesse: « Vuoi tu dare la mano di 
sposa all'uomo che ti sta accanto?» 
che ne direste ? 

— Risponderei: « Noi non siamo 


glio, a proposito delle considerazioni della 
stampa svizzera: 

<« Quelle riflessioni non mancano di ve- 
rità; ma, d’altra parte, quei forti non sono 
certamente eseguiti contro la Svizzera, o 
non si può giudicar male che dopo le cru» 
deli esperienze che essa ha fatto, la Francia; 
che per ora non pensa più a passeggiate — 
militari, attenda a proteggere seriamente il 
suo territorio ed a profittare perciò delle 
posizioni che essa stima più favorevoli. È 
ciò che fanno, del resto, tutti gli Stati, ed 
io non vedo como l'Assemblea foderale po- 
trebbe mutar qualche cosa in questo fatto; 
D'altronde, prima del principio dei lavori 
bisognava iniziarò dello trattative, so si 
credeva che fossero necessarie o che potes- 
sero riuscire a qualche risultato. 

,€ Oggi è troppo tardi, a meno che nom 
si voglia opporre forti a forti © far della 
Svizzera tulta un vasto campo trincerato) 
idea la quale sembra particolarmente sor- 
| ridere a qualcuno dei nostri ufficiali supe- 
| riori, © di cui non voglio contestare i van- 

taggi dal punto di vista militare assoluto, 
, ma la cui applicazione, anche nello attuali 
| circostanze, non devo però essere la prin= 
cipale preoccupazione d'un popolo repub- 
blicano e neutrale, il quale non chiede che 
| di vivere in pace coi suoi vicini, ed al quale 
non si potrebbero trovar querele che col- 
, l’intendimento determinato d'abusare della 

superiorità numerica con violazione del di» 

i ritto delle genti. » 


{ 
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NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(E.) Berlino, 31 luglio. — Sebbene il 
Consiglio dei ministri a Vienna, che il te= 
legrafo aveva annunziato per il 30 correntte, 
abbia sofferto un indugio di ventiquattr'ore, 
sembra cho la situazione non sia perciò 
menomamente migliorata, Il corrispondente 
vionneso della National Zeitung prevedo 


| anzi un peggioramento. Secondo lui, non 


solo si parlerebbe di mobilizzazione, ma 
dell'entrata di duo corpi d'esercito nella 
Bosnia o nell' Erzegovina. Questa risolu= 
zione sarebbe provocata dal contegno equi- 
voco del Montenegro è della Serbia. A 
Vienna si sarebbe saputo come quei due 
Stati siano in procinto di far un colpo di 
mano, Îl quale nelle mutate condizioni com- 
prometterebbero gli interessi austriaci, Fin- 


| chè, dice il corrispondente, era certo che 


la Turclsa non dovesse sparire dalla carta 
d'Europa, un ingrandimento del Montene- 
gro non avrebbe trovato opposizione; ma 
oggi che l'esistenza futura dell'impero ot- 
tomano è seriamento posta in dubbio, l'Au- 
stria non potrà certamento acconsentire ad 
una similo innovazione. L'Austria non può 
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promessi sposi e non pensiamo a es- 
serlo » rispose Elisabetta. 

— Ma s'io ci ponsassi ? — diss' egli 
afferrando la sua mano. 

Ermanno, dal posto ove s'era collo- 


| cato, non poteva udir le parole ma vide 


l'atto e si ritrasse involontariamento ad- 
dietro, scosso dall'intimità che il gen- 
tiluomo dimostrava alla fanciulla e im- 
barazzato di dover forse penetrare un 
segreto e far da testimone non chiesto. 

— Il gentiluomo frattanto seguitava: 

— Si, Elisabetta, voi mi siete tanto 
cara. Voi mi rendeste felice, felice im- 


| mensamente; în questo santo luogo oso 


chiedervelo : siate mia! 

Ermanno non sapeva come fare ad 
allontanarsi senza destare la loro at- 
tenzione; quando a un tratto il proprio 
nome, prununziato dal gentiluomo, gli 
percosse l’arecchio : 

— Ermanno! — ei diceva — voi amate 
Ermanno ? Rispondetemi. 

Ermanno udì queste parole, il sangue 
gli sali al capo, fece per allontanarsi, 
ma inciampò e cadde. Rialzatosi tosto 
si allontanò in fretta ma avea appona 
disceso la scala che metteva alla cap- 
pella quando vide Elisabetta, che avea 
troncato sollecitamente il discorso, la- 
sciare la chiesa seguita dal gentiluomo, 
L'uscio fu chiuso ed Ermanno si trovdim= 
prigionato. Sedette, internamente molto 
agitato da ciò che avea inteso pur 
dianzi, davanti all'altare dove erano se- 
duti i due prima e ripeteva tra sè le 


AE 


tive so- 


| il corrispondente viennese della National | tempo un'altra delle loro 
— Zeitung, del prossimo passaggio delle truppe | vrane, Abbenchè )’ unificazione giudiziaria 
austriache sul confine turco, — della Germania perori in favore della legge, 
| La National Zeitung però non è con- | l'opposizione assume nulladimeno un carat- 
tenta se non fa entràre in ogni ragiona- | tere molto pronunciato, particolarmente in 
‘mento sulla questione orientale quella po- | Baviera ove anche il ministero combatte il 
vera Italia, che deve aver. stomaco | progetto. Però fino al mese di gennaio, 
qualche grave delitto per essere così mal- | epoca della prossima convocazione del Reich- 
menata dalle cattedraliche lezioni del grave | stag c'è tempo da riflettere per ambe le 
foglio della Fransdsische Strasse. Farebbe | parti. — 
| meglio la National Zeitung di adottare i | Degli altri progetti che verranno pre- 
Suoi insegnamenti progressisti riguardo al- | sentati al Reichstag, cito quello che deve 
l’Italia al proprio paese, ove è abituata a | regolare le condizioni degli apprendisti di 
rappresentare un partito, il quale, quando | arti e di mestieri, degli apprendisti com- 
deve scegliere fra. i proprì convincimenti | merciali; l'altro sul lavoro industriale delle 
Jiberali, difesi strenuamente al Reichstag | donne è dei fanciulli, e finalmente la ri- 
fino all’ultimo momento, ed il volere finale | forma della legge già esistente sulle Casse 
ed imperioso del gran cancelliere, non e- | di soccorso în relazione al domicilio. Come 
+ sita mai a sacrificare la dignitosa indipen- | vedete, il tipo prevalente di tutti questi 
denza delle proprie idee. — progetti d’ iniziativa governativa è spicca- 
Non è questa volta il corrispondente ro- | tamente sociale, locchè dimostra l'impor- 
mano che accarezza l’Italia; è il corrispon- | tanza che le quistioni sociali vanno gior- 
dente di Vienna, che ritorna sulle velleità | nalmente acquistando in Germania. Non 
d’intervento dell’ on. Melegari nel Monte- | meno importanti sono i progetti che ver- 
negro. Egli riconferma come quelle vel- | ranno sottoposti al Parlamento prussiano 
leità fossero fondate sul vero, ma che i| alla riapertura della sessione, cioè al 15 
montenegrini stessi avrebbero avuto da con- | ottobre prossimo. Il ministro dell’ interno 
gratularsi ben poco di siffatto servizio | presenterà una nuova legge municipale (co- 
d’amicizia. E per provare l’esistenza in | munale per le città) e una legge sul sistema 


quale [nasali dl ochessa. 


quell'epoca di secondi fini, il corrispon- 
dente aggiunge che anche per l'Italia, nella 
prospettiva d'uno Stato indipendente adria- 
tico, le cose sono cambiate, ragione per 
cui ora l'on. Melegari s'adopera per im- 
pedire l'estensione del Montenegro verso 
il Mezzogiorno, mentrechè l’Austria cer- 
cherà d’impedire per conto suo quella verso 
il Nord. Ho voluto citare questa novella 
apprensione della National Zeitung nel- 
J'unico scopo di dimostrare come non ces- 
sino le insinuazioni che si fanno, ora per 
un verso ora per l'altro, a carico dell’ I- 
talia, che farà cosa molto savia se non ci 
baderà troppo. Del resto avverto come tutte 
le corrispondenze che qui arrivano da Vienna 
sono d'accordo sull' attività con cui il mi- 
nistro della guerra provvede all’ allesti- 
mento dell'esercito. Vuolsi che a quest'ora 
sia interamente preparato per entrare în 
campagna. Le vociperò che qui correvano ieri 
sera intorno alla già seguita dichiarazione 
di guerra da parte dell'Austria, non si sono 
avverate. 

Qui intanto continna il solito silenzio uf- 
ficiale su quanto altrove mette a rumore 
tutta l'Earopa. Anzitutto si attende la fine 
della crisi in Francia, che sembra piogarsi 
secondo i desideri dei repubblicani, che 
sono questa volta identici con quelli della 
diplomazia tedesca. Il discorso di Mac-Mahon 
ha prodotto l'impressione d'una insolita fiac- 
chezza, se ne arguisce la probabile sconfitta 
dol maresciallo nelle prossime elezioni, men- 
tre la discordia fra i partiti retrivi, che 
forso si manifestò troppo presto, è consi- 
derata piuttosto come un indizio d'un fu- 
turo accomodamento di Mac-Mahon coi re- 
pubblicani, anzichè come la causa di un colpo 
di Stato. 

Il capo degli esteri, che rappresenta l'uf- 
ficio nell' assenza dei ministri Bismark e 
Bulow, ciod il signor di Radowitz si è re- 
cato a Varzin per abboccarsi col cancel- 
liere. Anche il signor Bonningsen è stato 
in villeggiatura presso il principe por qual 
che giorno. Oltre al viaggio d'Italia del pro- 
sidente della Camera prussia; ro che 
anche le condizioni interne della 
siano state argomento dei colloqui 


uomini di Stato, Era naturale come un uomo 
qualo il Benningsen, che tanta parto ebbo 
nella storia 


lam 


entare tedusca, partoci- 
sue osservazioni sul 
ico italiano che avea veduto 
ino. Pare che questo impressioni 
siano le più favorevoli e che il sig. Ben- 
ningsen nutra ora una ben più viva sim- 
patia per l'Italia, dopo aver conosciuto per- 
sonalmento i più ‘eminenti uomini politici 
di tutti i partiti. In quanto alla questione 


stradale; il ministro di giustizia, una legge 
sul diritto delle acque; ed il ministro della 
pubblica istruzione, finalmente, la-tanto so- 
spirata legge sul riordinamento generale 
degli studi. 

Notizie dell'ultima ora di questa sera vo- 
gliono sapere che, malgrado la palese rot- 
tura delle trattative per la conclusione di 
un nuovo trattato di commercio, le nego- 
ziazioni verranno riprese e che i commis- 
sari del governo tedesco ebbero l'ordine di 
recarsi nuovamente a Vienna, Accettate la 
notizia col benefizio dell'inventario, perchè 
riveste un carattere frettoloso che non è 
comune nelle risoluzioni del governo tede- 
sco, Chi sa che l'andamento della grossa 
politica del momento non abbia esercitata 
una qualche pressione! 

Chiamo l’attenzione dei vostri lettori so- 
pra un libro uscito in questi giorni, il 
quale offre uno speciale interesse per Roma. 
Accenna alla storia de) Concilio vaticano 
del prof. Friedrich, che, dopo aver assi- 
stito al Concilio, passò nel campo dei 
vecchi-cattolici, ove militò nelle prime file. 
E uscito il solo primo volume, che abbrac« 
cia la storia della Chiesa cattolica nel se- 


di Posnania ha emesso un 
nuovo mandato di cattura contro il cardi- 
nale Ledochowsky, in seguito ad una con- 
danna per aver esercitato indebitamente l’uf- 
ficio di arcivescovo (da cui fu destituito) 
mediante lettere ed istruzioni spedite da 
Roma, 

A Lipsia la polizia ha sequestrate molte 
centinaia di copie d’un libro stampato a 
Berna, che porta il frontispizio : /l piccolo 
libro del grande Bismarck! 


EGITTO 
(Corrispondenza particolare dell'Opin'one) 


Catro, 23 luglio. — I portatori dei ti- 
toli del Debito pubblico egiziano possono 
essoro rassicu Col 45 luglio, giorno 
dolla scadenza, è stato pagato regolarmente 
il tagliando del debito unificato, poichè le 
somme occorrenti erano state spedite in 
tompo a Parigi ed a Londra o si trova- 


del Cairo o presso la Banca anglo-egiziana 
in Alessandria. » 

Questo fatto, che torna a lode del mini- 
stero dello finanze, non meno che dei com- 
missari del Debito pubblico, smentisce î 
| dubbi sulla solvibilità dell'Egitto ‘e dimo- 

stra che, introducendo ordine ed economia 
nolla amministrazione, il paese può colle 
| proprie rendito, soddisfare i suoi impegni, 
| senza bisogno di ricorrere nuovamente al 


di politica interna che avrebbero fatto parto | credito, dol quale pel passato si è fatto 


dei colloqui di Varzin, sembra che ve ne 


siano parecchi. Vi è anzitutto l'opposizione 
minacciata dalla Baviera che respinge il 


progetto di leggo per l'unificazione della 


tassa di bollo e di registro che il principe 
fece presentare al Bundesrath, È una que- 
stione molto grave sotto due aspetti, cioò 
quello politico e quello finanziario. Vorreb- 
besi cho quell'entrata passasso interamento 
nelle cassò dell'impero, locchè costituirebbe 


—— a 


parole: « Voi amate Ermanno ft...» @ 
che avea ella risposto ? che mai poteva 
aver dato occasione a una tale sortita | 
per parte di lui? Qual relazione avea 
luogo tra i due?.. I suoi pensieri non 
solo ma il cuore eziandio si fermavano 
su tale idea. Ei fece su e giù alcuni 
assi e Sarrestò dinanzi a una bara più 
piccola delle altre dove era appesa una 
ghirlanda secca che veniva rinnovata 
tutti gli anni. In quel feretro giaceva 
la madre sua e in quello accanto suo | 
sì tro- 
vava dinanzi a queste tombe. Inutil- | 
mente si sarebbe adoperato a rintrac- 
ciare nella sua mente veruna ricor- | 
danza di quei due esseri, dei quali era 
stato privato quando avea poco più di 
un anno. Si rammentava bensi di ciò 
che gli era stato detto anni addietro 
dalla nonna, nella sua amarezza, circa 
la sua nascita e gli tornava alla mente 
l’immagine del brigante vestito di seta | 


padre : era la prima volta ch'ei 


e velluto che avea veduto condurre a 
supplizio e che era il 


veduto anni addietro n 


mappa di lana del suo berretto... 


Mentre egli era stato alcuni minuti 
costi immerso in questi pensieri e in 
altri ancora che difficilmente si potreb- o 
ma che po- | giacer lì © 
un usciolino j la mia bara come se fosse uno scrigno. 


bero esprimere a parole, 
tremo indovinar facilmente, 


ritratto di lui 
stesso: con i medesimi occhi neri e i 
bianchissimi denti. A quella figura si 
associò nel suo pensiero un’altra : quella | 
del padre di Elisabetta, quando l’avea | 
ella sala del bi- 
gliardo asciugandosi gli occhi colla | 


troppo largo uso. 

Compiuta questa importante operazione, 
si è dato mano a regolare gli stipendi dei 
| funzionari ed i pagamenti di molti altri 
crediti arretrati derivanti da forniture o 
da sentenze dei tribunali. Speriamo quindi 
| che consolidandosi la fiducia nella lealtà ed 
abilità degli attuali amministratori, i capi- 
tali europei si rivolgeranno di nuovo al- 
l'Egitto, il quale, checchè se ne dica, rac- 


laterale, che dal cimitero attiguo met- 
teva alla cappella, s'apense, ed entra- 
rono la baronessa e madama Crone, le 
quali con meraviglia lo videro in quel 
luogo. 

— Tu qui, Ermanno? — gli disse la 
| nonna. 

— Non trovai nessuno al podere — 
rispos'egli. — Venni qui e vi rimasi 
chiuso dentro, Veramente non m’imma- 
ginavo che ci verreste voi pure; questo 
non è il luogo adattato per offrirvi le 
mie congratulazioni per la vostra festa. 

— Si, si, offrile pure — diss'ella. — 


mai stata la mia festa? Fu un giorno 
in cui a me, a mio padre, a mia madre 
fu inflitto un sanguinoso oltraggio, ed 
io ho voluto in cambio far di esso una 


no lodo da me, perchè ho serbato Îl 
rancore in cuor mio fino a ora... Ma 
1! il re Federico ha pregato di certo il 
buon Dio per l’empio castellano del pari 
che pei poveri. 

Ermanno fece un cenno d’assenso 
amichevole a queste parole. 

— Stamane perciò ho sgombrato lassù 
in quella stanza... bisognava pur farlo 


voglio dimenticare ogni cosa e poi non 
rimetterò più il piede qui dentro finchè 
non mi ci portino. È sai tu una cosa, 
Ermanno? lo avrei anche voglia di 
fuori e non far collocare qui 


Cd 


vano pronto alla cassa del Debito pubblico | 


| 


prima o poi e vengo qui a dire che ' 


gni 


Ciò che tratteneva finora le imprese so- 
lide era la mancanza di stabilità negli or- 
dinamenti e soprattutto il difetto di un ben 
regolato sistema ipotecario. Ora questi osta- 
coli sono in gran parte scomparsi mercè le 
riforme introdotte nella emi mepore. A 
manziaria e l'impianto dei registri i 

sul modello europeo presso i nuovi tribu- 
nali. Quando i benefici effetti di queste mi- 
sure saranno meglio conosciuti ed apprez- 
zati, la speculazione potrà rivolgersi di pre- 
ferenza alle migliorie agricole, che daranno 
un largo frutto dei capitali impiegati. 

Il kedive colla sua Casa e coi capi dei 
principali dicasteri si è recato ieri ad Ales- 
sandria, ove passerà una parte della sta- 
gione estiva. Rimane così esaudito un voto 
degli alessandrini, ai quali preme grande- 
mente che non cessi questo uso da molti 
anni osservato. 

Alcune fra le potenze che non avevano 
finora fatto uso del diritto loro spettante a 
norma dei trattati, di proporre un certo 
numero di magistrati pei tribunali misti, si 
sono ora prevalse di questa facoltà ed i giu- 
dici da esse designati ed accettati dal ke- 
dive, hanno per la maggior parte già preso 
servizio. Col riaprirsi dell'anno giuridico i 
muovi tribunali si troveranno quindi forniti 
di un personale sufficiente per far iscom- 
parire gli arretrati che finora si lamenta- 
vano ed imprimere alla giustizia un corso 
sollecito e regolare, 

Le vicende della sono natural- 
mente seguite anche qui con interesse e 
commentate in senso differente secondo le 
diverse nazionalità; intanto l’Egitto conti- 
nua a godere della più profonda quiete e 
credo false o almeno esagerate le notizie 
che certi corrispondenti di giornali esteri 
si compiaciono di divulgare sopra torbidi 
sscppiati nelle province dell’ Africa cen- 
tra) 


FRANCIA 


La chiusura delle Loggie massoniche, 
cominciata a Parigi, si continua dal go- 
verno nei dipartimenti. A_Brines fu sciolta 
la Loggia Fraternité, a Condow la Loggia 
l'Auguste Amitié. p 

— Tutte le Camere sindacali operaie 


della città di Lione furono sciolte, perchè | 


considerate associazioni politiche. 

— Il Frangais annunzia che l'aumento 
dei prodotii del dazio di Parigi, era, il 26 
luglio, di 1,844,262 fr. 

— Nel Petit Marseillais si annunzia che 
trattasi di presentare la candidatura del 
duca Décazes, ministro degli affari esteri, 
in un collegio delto Basse Alpi. 

— I giornali di Marsigl nnunziano 
l'arrivo in quella città di Sidi-el-Hadde- 
Abdés-Salem , principe della Casa d’Onel- 
sau, cugino dell'imperatore, grande sceriffo 
d'Ouazan e del Marocco. 

Egli è accompagnato dalla principessa 
sua moglie, 

Il principe deve recarsi a Parigi, con 
una missione dell’imperatore del Marocco. 


I giornali svizzeri annunziano che que- 
st'anno avrà luogo un'ispezione federale di 
tutti i cavalli atli al servizio militare. Que- 
sta ispezione verrà incominciata il 15 agosto 
corrente e sarà terminata nel più breve 
termine possibile. Per questa ispezione ven- 
nero costituite 18 Commissioni, composte 
ciascuna di un officiale montante e da un 
veterinario. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guente dispaccio da Berna, 1° agosto: 


< Il numero delle firme giunte alla can- | 
celleria federale per chiedere il referen- | 
| dum sulla legge federale concernentefi di-! 
| pitti civili degli svizzeri domiciliati ed în‘ 


soggiorno, supera già le 30,000, » 
BELGIO 


L'Indipend. Belge annunzia che il 30 lu- | 


glio ci fu, in Malines, nel palazro arcive- 
scovile, un'adunanza di tutti i vescovi del 
Belgio, sotto la presidenza di quell'arcive- 
scovo primate. 


AMERICA 
La Repubblica del Chili ha deciso di non 
prendere parte all' Esposizione universale 
di Parigi nel 1878, a cagione delle condi- 
zioni delle sue finanze, che non le permet- 
tono di spendere 30,000 piastre, necessarie 


Dammi la mano, figliuolo. Qui sotto 
dorme tua madre! Ell’era pura ed in- 
nocente come un angiolo del Signore ; 
fa di render lei e me soddisfatte con 
esser buono verso le povere genti. Ri- 
cordati che siamo tutti fatti a un modo, 
tutti della medesima creta. La nobiltà 
esiste invero, ma questa non è nel san- 
gue, è ne’ sentimenti, perchè di un san- 
gue siam tutti, checchè dir si voglia; 
ciò che scorre dentro le vene, lungo le 
calcagna, è corso prima pel cuore e ci 
ritorna poi; così accade di noi; tien- 


| tilo bene a mente. Ed ora andiamcene, 
Non sai tu ancora che questa non è | 


figlio mio. 


XXVI. 
Partenza — 1 


aze. 
Nella gran sala al castello i poveri 


giornata propizia a' poveri; ma di ciò | ricevettero i doni consueti e dissero che 
tu non m'hai a lodare, come non me | la baronessa erasi trattenuta per bene 


con loro. Al tavolo della colazione se- 
deva Ermanno soletto; il gentiluomo si 
era scusato di comparire, con addurre 
che componeva. 

Elisabetta si fece vedere un momento, 
gli porse la mano, ma era agitata da 
da una visibile inquietudine; avea tante 
cose da fare, a quanto gli disse , e lo 
lasciò solo di nuovo. 

Ei se ne andò a passeggiare nel giar- 
dino dove, a un tratto, fu raggiunto dal 
gentiluomo che gli si rivolse con tutta 
cordialità. I suoi modi erano disinvolti, 
animati; e nessuno avrebbe potuto co- 
noscere che fosse stato, non è molto, 
vivamente commosso da alcuna cosa. 


getti è di viaggio delle 

— Le truppe del 
dente della Repubblica di Bolivia, avendo 
raggiunto. presso la frontiera del Brasile i 
capi di una cospirazione che era scoppiata 


lato quei capi, fra cui Ibanes, Fueros, Pra- 
n Valverde, Urgel, Chanes e due ila- 
ni. d 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'ambasciatore di Germania, barone di 
Keudell, è arrivato in Roma questa mattina, 
proveniente da Civitavecchia. 

Teri sera è partito da Roma per i campi 
d’Annibale , ove va a far le manovre, il 
40° regg. di fanteria. 


I romani fanno buon viso al tramicay. 
Molti sono i viaggiatori che vogliono gu- 
Stare questo nuovo metodo di locomozione, 
€ le carrozze ieri ed oggi sono state troppo 
poche alle richieste dei dilettanti di trame 
way. 

Perchè si provi l’utilità di questo si- 
Stema di ‘circolazione, bisogna che i tram- 
ways traversino le strade principali della 
città; Roma perd è finora poco adatta per 
la ristrettezza delle sue vie. Speriamo per 
l'avvenire, 


Quando si vedono accadere sì frequenti 
disgrazia di bambini, la mente corre alla 
poca cura che di essi si prende, nelle fa- 
miglie popolane particolarmente. 

Ieri un fanciullino di appena cinque anni 
precipitava dal quarto piano di una casa 
posta in via Paola, nella sottoposta via. 

Fu raccolto moribondo ed in uno stato 
che faceva pietà. 

Un altro bambino si avvicina ad una fon- 
tana pubblica nel rione Monti per bere o 
per giuocare 0 vi cade dentro, e se una 
guardia municipale non accorreva in tempo, 
la povera creatura forse si annegava. 


La Questura ha dato ordine alle guardie 
| di P. S. di procedere all’ arresto di quei 
venditori di giornali i quali oltre il titolo 
di questi vanno gridando alcuni dei più ri- 
levanti fatti che in essi giornali si conten- 
* gono. 
Questo provvedimento è stato preso in 
forza d'un articolo del regolamento di po- 
| lizia urbana che vieta assolutamente che 
| non si annunci dai venditori che il sem- 
plice titolo dei giornali. 

Alle guardie municipali particolarmente 
spetterebbe d’ impedire questa contravven- 
zione al regolamento e speriamo che d'ora 
in poi anche col loro intervento cesserà 
questo abuso sotto tutti i rapporti cosi scon- 
veniente. 


La famiglia Valadier ha fatto coniare a 
sue spese una medaglia col ritratto del ce- 
lebre architetto romano Giuseppe Valadier, 
per darsi ogni anno al migliore degli stu- 
denti dell'Accademia di San Luca. 

La medaglia è stata incisa dal bravo ar- 
tista Cesaro Moscetti. Essa rappresenta il 
busto dell’architetto Valadier con la scritta 
intorno — Giuseppe Valadier, architetto 
romano, — Nell'altra partè Jleggesi l’opi- 
| grafe — Per incitamento all'arte italiana. 
| La medaglia da donarsi al più valente 
| degli studenti sarà d'oro. 


Il Banco di Santo Spirito ha pubblicato 
il numero delle cartelle estratto il 1° 
| sto 4877 e rimborsabili alla pari il 4° 
| tobre prossimo futuro con cessazione d' iu- 
| teressi dal giorno stesso : 


In. 


19 N. 1632 N. 3120 N. 5283 
» 192 » 16043 » 3534 » 5326 
» 249 » 2066 » » 5338 
» 629 » 2100 » » 5598 
» 770 » 2185 » » 5024 
» 887 » 2271 » 1 » 5000 
» MI » 2292 » » 5000 
» 1070 » 2356 » » b70L 
» 1122 » 2872 » » DOTI 
» 1300 » 2882 » 
» 137 » 2039 » 
» 1507 » 3058 » 


Ei parlò di musica, della sua nuova 
composizione e come questa progredisse 
rapidamente, 

— Questo fu per me un posto tran- 
quillo — diss'egli — ove mi son po- 
tuto raccogliere in me stesso senza a- 
ver turbamento dal di fuori. Questi fu- 
rono per me giorni fruttuosi, ma il mio 
carattere rifugge da una pace troppo 
prolungata. Negli ultimi giorni ho espe- 
rimentato certe velleità di viaggio ed 
oggi pure le provo. V' ha in me alcun 
che della natura degli uccelli migra- 
tori, di quell’impulso che li sospinge in 
modo inconcepibile fuor del comodo 
nido , ne' giorni più belli. Credo dun- 
que ch'io pure non tarderò a spiccare 
il volo. 

— In tempi anteriori io pure ho co- 
nosciuto codesto impulso ; è aderente 
all’animo giovanile, e voi, natura poe- 
tica e altamente dot l'avete serbato 
più a lungo di me; è un impulso simile 
a quello che sprona l'ape a errar sui 
fiori, onde trarne il miele. 

Mentre essi si trattenorano in questi 
e altrettali discorsi (senza però mai ac- 
cennare lontanamente all’accaduto di 
quella mattina in chiesa), una carrozza 
dopo l’altra recava gli ospiti al vecchio 
castello. Essi non mostravano avveder- 
sene, finchè un servo non venne ad av- 
vortirli che era tempo di recarsi a ta- 
vola. 

A mensa Ermanno avea dirimpetto a 
sè Elisabetta, la quale però non sollevò 
mai una volta gli occhi ai suoi; ma in 


generale Daza, presi- | borso 


recentemente, hanno immediatamente fuci- |_ 


x = Tate 
—— Cartello sorti 


4778, 4745. 
Tl bollettino 


che la popolazii di Roma al 30 giugno 
4877 era di 278,607 abitanti, compresi 7707 
militari. 

Riassumiamo il movimento della popola- 
zione nella settimana suddetta: 

Nati 155: maschi 85, femmine 70 — Im- 
migrati 104: maschi 56, femmine 70 — 
Emigrati 35: maschi 21, femmine 14 — 
Matrimoni 31 — Morti 165: maschi 87, 
femmine 78, dei quali 92 città, 6 nel su- 
burbio ed agro romano, 34 nel brefotrofio; 
31 negli ospedali, 4 in altri stabilimenti, i 
sull'area pubblica, 16 nati morti. 

La media della mortalità ragguagliata al 
giorno è di 0,46, ad anno 23,9 su mille 
abitanti, 

Le cause delle morti furono le seguenti: 
per malattie zimotiche e da infezione 37; 
costituzionali 19; locali 84; da vizio di 
sviluppo 18; violente ed infortunii 3; mal 
definite o non accertate 4. 


Al municipio è stata comperata una mac- 
china da far conti la quale scioglie pro- 
blemi, fa addizioni, divisioni e sottrazioni 
nell'ufficio di statistica, 

Gl’impiegati ragionieri né vanno in sol- 
lucchero. Figurarsi con due giri di manu- 
brio è sciolto il più difficile problema. 


In nessuna città del mondo vi sono tante 
bestie in giro, senza padrone e senza guida, 
come in Roma. 

Alcuni mesi addietro era un branco di 
vacche, un' altra volta una mezza mandria 
di capre. Ieri furono arrestati come oziosi 
© perchè mancanti dei rispettivi recapiti 
sei cavalli e un somaro ì quali, passeggia= 
vano le vie di Roma, come se fossero i 
padroni. 

Le bestie cavalline non fecero molta re- 
sistenza ; il solo asino si mostrò restio al 
volere delle guardie e si buscò . parecchie 
legnate, 

Ora stanno in luogo di sicurezza nei de- 
positi comunali, aspettando i loro padroni 
per riacquistare la perduta libertà. 


La Biblioteca Vittorio Emanuele, se- 
| condo le disposizioni contenute nel vigente 
regolamento per le Biblioteche governative, 
| rimarrà chiusa al pubblico del 15 corrente 
| a tutto îl giorno 2 del successivo settem- 
bre. In questo frattempo starà aperta la Bi- 
blioteca Alessandrina. 


N fascicolo XV dell'Archivio economico, 
amministrativo (Monitore delle Colonie), 
contiene : 

G. D. Tiepolo. Dei salari delle classi o- 
peraie, III. 

G. V. La beneficenza pubblica in alcuni 
Stati di Europa. 

A. P. Le Colonie della Francia. 

— La Colonia italiana a Odessa, 

— La Repubblica di Guatemala. 

Rivista delle principali pubblicazioni. 

Rassegna finanziària è commerciale. 


Il fascicolo del 41° agosto (ano III, nu- 
mero 47) dell'Annotatore, giornale della 
Società didascalica italiana, diretto dal 
comm. Bernabò Silorata — Roma, tip. del- 
l'Opinione, contiene le seguenti materie : 

Istruzione elementare, lettera del profes= 
| sor Gio. Batt. Costantini — Il Galateo del 
| caffè (continuazione); Luigi De Leva — 


.. | Come debba eccitarsi negli scolari l'amor 


| proprio con la emulazione, ece. (continua- 
zione); Carlo De-Laurentis — Atti ufficiali 
Poesi Canzone del povero (dal tedì 


ristretta di amici, non ‘bandita a’ quattro 
venti, ma in famiglia, per l'acquisto della 
Storia Romana che Ruggero Bonghi si pro- 
pone di dettare, ha avuto un successo com- 
leto. p 
Pista pubblicare la lettera, con la quale 
gl’iniziatori delle sottoscrizioni ne danno 
l'annunzio, aggiungiamo la lista dei sotto- 
scrittori ad onore loro e dell'on. Bonghi, 
il quale dev'esser superbo della benevola 
accoglienza che ha incontrata la proposta, 
sopratutto a' nostri giorni. 


Siamo lieti di annunziare alla S. V. Ill.ma 
che la Sottoscrizione per l'acquisto della Storia 
Romana di Ruggero Bonghi è assicurata, a 
seconda del relativo manifesto. 

La S, V. Illma è quindi invitata a fare il 
versamento della prima rata semestrale di L, 50, 
scadente il 1° luglio 1877. Le rate semestrali 
successive, fino alla decima e per l'intero am- 
montare di L. 500 per carato, si paghe 
ranno il lo gennaio ed il l°luglio d'ogni anno, 

I versamenti, come è detto nel manifesto, 
dovranno farsi alla Banca Generale di Roma. 
Quei signori Sottoserittori, a cui riuscisse più 

i sede 


to appresso l’alenco dei Sottoserit- 
tori è to il metodo perchè essi possano 
eloggero fra di stabile 
che curi i loro interessi e l'adempimento degli 
obblighi assunti dal sig. R. Bonghi. Fino a 
quel momento i sottoscritti, d'accordo col sig. 
Antonio Allievi, direttore della Banca Gene- 
rale, provvederanno affinchè sieno pagato al 
signor R. Boughi, nelle debite proporzioni, le. 
somme promesse, 


“Marco MixoHETTI. 
G. B. Girone, 
Francesco Brioscni. 


Esco la nota dei sottoscrittori per la pub- 
blicazione della Storia Romana del prof 
Bonghi: 

Antonio Allievi, Roma G. B. Cagnola, 
Milano — €. Cagnola, id. — Federico Mylius, 
Genova — Pietro Bastogi, Firenze, due carati 
— Tommaso Corsini, id, — Quintino Sella, 
Roma — Alessandro Aria, Bologoa — Emilio 
Visconti-Venosta, Milano — Giovanni Villa 
Riso, Palermo — Marcheso di Torre-Arsa, id. 
— Ugo Balzavi, Roma — pipe Capone, An- 
cona — Domenico Balduino, Roma — Alfonso 
La Marmora, Firenze — Matteo marchese Ricci, 
id, — Enrico Betti, Pisa — M. Amari, Roma 
— G. B. Giorgini, id. — C. Tommasi-Crudeli, 
id. — Carlo Fenzi, Firenzo — A. Rossi, Schio 
— G. Lacaita, Roma — Bettino Ricasoli, Fi- 
renza — Scipione Borghesi, Siena — Sac. Sal» 
vatore Lanza di Trabia, Palermo — Francesco 
Lanza principe di Scaloa, id, — G. Chiaramonte 
Bordonaro, id. — Laura Minghetti, Bologua — 
Giuseppina Alfieri Cavour, Firenze — Giuseppo 
Pisanelli, Napoli — Giuseppo Derincenzi, Giu- 
lianova — Andrea Ponti, Milano — Pompeo 
Aria, Bologan — Elsonoro Pasini, Vicenza — 
Venceslao Spalletti, Reggio (Emilia) — L.co 
Incontri marchese, Firenze — Angelo Papado- 
poli, Venezia — Niccolò Papadopoli, ld. — 
Mario del Tufo Mattino, Napoh — Comune di 
Roma — Girolamo Maglione, Napoli — Tullo 
Massarani, Milano — Pietro Burresi, Siena — 
Giuseppe Giacomelli, Roma — Alessandro Ca- 
salini, id. — G, Fabbricotti, Firenze — Luigi 
Agostino Casati, Milano — Donato Morelli, 
Rogliano — Carlo Magenta prof., Pavia — Pa- 
squalo del Giudice prof., id. — B. Arnaboldi 
Gazzamo, Milano, due carati — Francesco Ta- 
Stefano Lops, id. — Mario 

id, — $ lacini, Milano — 
Emilio Brioschi 


vasei, Napoli 
Baldacchiai- 
Francesco Bri 
gegnere, id. 
driani, id. Ludovico Trotti, id. — 


sco di Uhland); F. Poggini: Alla march: 
Lorenzina Antici Mattei, sonetto : P. B. 
Coro pel giorno onomastico del prof. 
| rico Altavilla; C. De-Ferrariis — Biblio 
grafia — Cronaca, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 agosto ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 


L'altezza della stazione è di 49,m 05 ;. 
Barometro a mezzodi = 700,0 


—— il 9 991919 9]... .su[[u 


vece gli parve che osservasse con sguardo 
afflitto ed umido il gentiluomo, anzi per- 
fino gli sembrò che le lagrime fossero 
lì li per sgorgarla dal ciglio e le do- 
vesse reprimere a forza. 

« Ed ei può supporre ch’ ella mi 
ami! » pensava Ermanno « ei di- 
mentica quale sia la differenza fra la 
mia età e la sua; ch'ella ha sedici anni 
ed io trentaquattro ; più del doppio, 
adunque, essa, la bambina che ho stretto 
al mio cuore appena nata. È vero che 
egli puro dev'essere dell'età mia o giù 
di lì... sì certamente! Ma non si pare 
al suo viso, nè all'anima sua... questa 
è giovane al pari della sua! Ed è l'a- 
nima che è la radice; è il fiore del- 
l'albero della vita. » 

Fi chinò il capo pensosamente , poi 
guardò di nuovo Elisabetta ehe gli stava 
dinanzi in tutto lo splendore della sua 
verginale bellezza. E quell’ immagine 
ei se la portò seco a casa, nella sua 
mente, ove, come raggio di sole con- 
centrato nel foco della lenta, agiva con 
più forza. 

Nella medesima sera il gentiluomo 
ebbe, allorchè la società si fu allonta- 
nata, un lungo colloquio con la baro- 
nessa , colloquio il cui tenore potremo 
argomentare da quello che tenne la 
baronessa nel giorno seguente con ma- 
dama Crone. 

— Non bisogna arrogarci di far le 
parti della Provvidenza, madama Crone 
— diceva la prima. — Non bisogna 
accoppiare insieme degli individui che 


ghetti, Roma 


Vicenza — Marco 
— Conte Serristori Alfrodo, Fi- 
renzo — Calo Bombrini, Roma — Carlo di 
Adda, Milano — Emanuelo di Adda, id. — Mar- 


Lampe:tico, 
Rudiai, id. 


chese Calabrini, Roma — G. Giovagnoli, Vone- 
zia — Luigi Torelli, Milano — Comm. 1. Ar- 
tom, Asti — Braadolia Annibale, Vi 
V. 8 Breds, id. — Niccola Nisco, Roma — Mar- 
cantonio Colonna, id. — Giovanni Baracco, id. 
— Matteo Zaccaguiui, San Nicandro — Per 
l'Amociazione costituzionale di Napoli, il pre- 
sidente del Consiglio dirattiro, G. Capitelli, 
3 carati — ©, Caotani principe di Teano, Roma, 


= ee eee” _» 


a noi paiono fatti l’ uno per l' altro. 
Io non ho mai voluto fare una cosa 
tale, madama Crone. 

— No, ed io nemmeno! E non ca- 
pisco perchè facciate a me tale di- 
scorso. 

— Non lo facevo a voi, dicevo così 
per me stessa. Ho letto, se non mi 
sbaglio , in un vecchio libro che ogni 
uomo può paragonarsi a una mezza 
palla che deve rotolare nel mondo in 
cerca dell'altra sua metà che gli manca 
per formare la palla completa. 

— Ebbene, e che perciò ? 

— Gli è che allora rotola meglio, la 
palla, intendete, quando ella è intera; 
ma bene spesso le due parti sono dif- 
ferenti, s'aggiungono male e la palla 
rotola alla peggio. Ebbene, io ho pen- 
sato che il mio caro figliuolo e la pic- 
cola Elisabetta potessero essere due 
metà da unirsi a formare un intero; io 
non volevo lisciare le due metà perchè 
s'unissero meglio, nè fare, come vi di- 
cevo, le parti della Provvidenza; le misi 
solamente sulla strada e le lasciaì cor- 
rere vicine, Perchè, capite bene, ma- 
dama Crone, che, se una delle due metà 
corre in Groenlandia e l’altra in Francia, 
le non si potrebbero trovar mai. Io 
dunque avevo fatto i miei conti, ma si 
vede che erano fatti male; le due mezze 
palle non vollero unirsi a formare un 
tutto, ed ora l'una vuole ire a correre 
in Francia e l’altra potrà ritornarsene 
quando vuole in Oland. È 

(Continua) 


io Florio, Palermo. — 


TIOGRAFIA 
Memorie e lettere di CaRLo Proms, ar- 
| chitetto, storico ed archeologo torinese 

(1808-1873) raccolte dal dottor Giacomo 
| Lombroso. — Roma-Torino-Firenze, fra- 
telli Bolla, 4877. f 3 

Il dottor Lombroso ha raccolto un vo- 

itere di Carlo Promis importanti 

o curiose, facendole precedere da una bio- 
grafia estesa e accurata, a cui aggiunse i 
cenni necrologici già stampati dal marchese 
Matteo Ricci, che gli fu amico intimo. 
Questa pubblicazione ci rivela l'animo 
dell’illustre architetto e storico e filologo 
e archeologo, che tutti gli scienziati sti- 
mavano, ma ch'era troppo modesto per far 
rlar di sè e attrarre sopra di sò l’atten- 
zione de’ propri concittadir 
‘ssa ci rivela inoltre la vasta suppellet- 
tile di coguizioni di cui era fornito il Pro- | 
mis e la rettitudine de’ suoi giudizi. Anzi 
fra le lettere si trovano alcuni sunti di Re- 
lazioni sulle guerre del 1848 che sono assai 
preziosi. 
Re Carlo Alberto gli aveva dati alcuni 
materiali per la storia della guerra dell’in- 
dipendenza del 41848 ed ei su quelli fece un 
volume, assai reputato, Dopo il generale 
Dabormida lo richiese del suo parere in- 
torno, alle Relazioni spedite al ministero 
della guerra da'generali comandanti, ed egli 
lo porse con una schiettezza veramente mi 
rabile. 

Ecco che cosa leggesi della Relazione ' 
d'un generale: | 


BIBL 


Mento crassa e confusa, dà grandissima im- 
portanza a cose da nulla, tralasciando le prin- 
cipali. Non può sollevarsi a veder dall'alto e 
complessivamente le coso che uccaddero sotto 
gli occhi suoi como non potè o non seppe con- 
tenero l'indisciplina fuga dei soldati affida- 
tigli. Il disordine dello ideo si palesa compiu- 
tamento nel suo scritto , ovo non v'è un solo 
fatto che sia narrato in modo intelligibile, 


E della relazione d'un colonnello, scrive: | 


La sua relazione è la più tristo di tutte, e 
si potrebbe dire vergognosa ben lungi 
da quel semplice grado d'istruzione che distin- | 
gue le persone civili dalle idiote; non sa espri- | 
mersi, perchè non sa concepire le idee. 


Con generali e colonnelli di questa fatta, | 
come sperare potevasi di vincere? | 
Per fortuna vi avevano generali e colon- 
nelli che al coraggio personale aggiunge- 
vano l'istruzione e l'ingegno , e alcune re- 
lazioni sono dal Promis -commendate e per 
la chiarezza e l'ordine dell'esposizione e 
per la saviezza dei consigli. Per esempio, 
ecco il giudizio che dà della Relazione del 
Duca di Savoia (Vittonio EMANUELE), co- 

mandante della riserva: 


Questa Relazione onora moltiasimo il suo 
tore, 0 non solo è una delle migliori, ma la 
migliore sonza dubbio fra tutte quello dei te- , 
nenti generali. Lo idoe ed i fatti vi sono e- 
saprossi con shiara Tucidità e giusta proporzione | 
rispetto alla loro relativa importanza : la critica | 
vi ha luogo qua 6 colà con fino giadizio e vi 
è collocata con molt' arte e senza poter offen= 
dere chi dava gli ordini, al tempo stesso che 
ne sono notati gli errori. è 

Ma questi studi formano un breve epi- 
sodio della vita del Promis, tutta dedita 
allo studio dell'antichità, all' insegnamento | 
ed a' lavori architettonici, finchè la ma- 
lattia non lo costrinse al riposo. Crediamo 
che i suoi malori fisici abbiano modificato 
il suo carattere © resolo troppo severo con- 
sore de' suoi tempi, nè sempre giudice im- 
parzialo degli uomini. Ma questi difetti | 
erano compensati da un desiderio così vivo | 
della verità o da un amor così sincero degli 
studi o degli studiosi, che tutti quanti li | 
conoscevano e glieli perdonavano, 

E l'egregio Lombroso , presentandoci il 
Promis quale or lmente, ha giovato | 
alla soa memoria la grande riputazione | 
da cui è circondata presso gl' intelligenti 
e i cultori degli studi archeologici. 


R. Istitvto ostetrico annesso all'ospizio 
di maternità nell'Università di Parma. Primo 
rendiconto del dottor Giovanni loripi.— 
Parma, tipografia della Società fra gli operai 
tipogrefi. 

Voglie veneziane. Periodico di lettoratura 
e arte, Anno 1°. N. 2, — Venezia, 15 lu- 
glio 1877. Tip. Naratovich. 


Nomizie INTERNE E Fatti VARI 


Ferrovia Verona-Legnazo. — L'A- 
rena di Verona pubblica il seguente di- 
spaccio da Legnago, 1° agosto, ore 2 15 
pomeridiano : 

La corsa di prova è felicemente riu- 
scita. 

AI banchetto imbandito dall'impresa si 
fecero brindisi al governo, alla  provinvia, 
all'impresa. 

Parlarono il sindaco di Legnago, Billia, 
Mantezazza, Destefani, Richard, Kossuth o 
Laschi. 

Munificenza. — L 
vamento di Venezia del © 

La Principessa Margherita prima di par- 
tire ha fatto tenere al ff. di sindaco conte 
Donà tremila lire per i poveri che le ri- 
volsero istanze Il conte Donà ha trasmesso 
le tremila lire e le istanze al commissario 
presso la Congregazione di Carità per la 
distribuzione. 

Scommessa. — Leggiamo nella Na- 
zione di Firenze del 2: 

Ecco una bella notizia fresca fresca. Un 
giovane, che senza arte nè parte deside- 

| rava trovare alla greppia di un uffizio il 
modo di mangiare, tempestava da qualche 
tempo una persona che la molta autorità 
in una amministrazione, chiedendole un im- 
piego; e questa prometteva e dava buone 
speranze, mandando quel giovane dali oggi | 
all'indomani, ma il posto non veniva mai. 
Disperato per Je continue delusioni il povero | 


iso nel Rinno- 


| ad una condizione di cc 


polag c 
, o affatto quella 
, gli avrebbe procurato il posto in 
imana, E poichè il giovane mal si 
a credere a questa, che gli sem- 
\a fanfaronata, si accettò da una 
parte e dall'altra una scommessa di 300 
lire, che il giovane accettò ben volentieri, 
sicuro che se avesse perduto avrebbe otte- 
nuto l’impiego, e se la collocazione gli fosse 
mancata avrebbe avuto in compenso del 
denaro sufliciente a fargli passare per qual- 
che giorno la bile. 
Non era infatti decorsa ancora una set- | 
timana che il bravo amico annunziava al 
giovane il conseguimento dell'impiego de- 
siderato. 

Ecco come egli si era procurato quella 
nomina. > 

Conoscendo una graziosa giovane dai fa- 
cili amori si recò da lei e le confidò . che | 
avrebbe guadagnato 300 lire se si fosse! 
prestata ad ottenere un impiego ad un suo | 
amico. E poichè in fatto di seduzioni è di | 
allettamenti essa era più che maestra, non | 
ebbe bisogno di altri ammaestramenti, ac- 
cettò l'offerta, si recò dalla persona auto- 
revole, si diede per moglie del postulante, | 
vi tornò più volte e ottenne l’impiego. 

In questo modo essa riscosse le 300 lire 


Ù 


non con 


| e ricevà per di più dal nuovo superiore del 
| giovane un elegantissimo braccialetto, | 


Aggressione. — Leggiamo nell'Avve- 
nire di Sardegna del 31 luglio: 

Abbiamo per lettera da Oristano che la 
notte del 26 in Santu Lussurgiu una banda | 
armata di sette individui perpetrarono una 
grassazione nella casa d'un proprietario. 

La grassazione fu accompagnata da man- 
cato omicidio, 

L'autorità giudiziaria investiga, ed a 
quest’ ora ha fatto eseguire parecchi ar- 
resti. | 

Correzione paterna. — Leggiamo 
nella Gazzetta di Palermo del 1°: i 

In uu'aja del fondo Pietratagliata, Mon- 
reale, il villico Antonio M., d'anni 60, a- | 
vendo ordinato al di )ui figlio Nicola, di | 
anni 13, d'andare ad attingere acqua ed | 
essendosi questi recisetmente rifiutato , lo 
percosse così fortemente con una verga che | 
nella mattina dopo cessava di vivere. 

L'on, Minghetti a Venezie. — La 
Gassetta di Venezia annunzia che l'altro 
ieri arrivò in quella città l'onor deputato 
Marco Minghetti. 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 3 agosto con- 
tiene: Ì 
1, R. decreto 10 luglio del seguente tenore: 
Art. 1. L'Istituto tecnico Regio di Chieti è 
dichiarato governativo ed avrà lo sezioni: fi- 
sico-matematica, di agrimensura e di commer- | 
cio 6 ragione 

Art. 2. Lo-Stato, la provincia di Abruzzo Ci- | 
teriore ed il comune di Chieti concorrono nelle 
sposo di mantenimento dell'Istituto nolla misura 
e noi modi atabiliti dalla legge 13 novembre | 
1850 sulla pubblica istruzi 

Art. 3. L'organico dell'Istituto a gli stipendi 
ed assegoi per il personale dirigente o inse 
guante verranno stabiliti con altro nostro de- 
creto. 

Art. 4. Alla sposa por gli stipendi ed assogni 
sovraccennati sarà provvisto coi fondi apposi- 
tamente iscritti al cap. 23, art. 1° del bilancio 
passivo del ministero d i 
0 commercio, e per 
somme che verranoo a questo titolo iscritte in 
bilancio ai capitoli corrispondenti. 

2. R. decreto 1° luglio, che fisma l'organico 
del pernonalo doll'Istituto tecnico di Chiati. 

2 R. decreto 1' luglio del seguente tenore : 

« Articolo unico, L'equipaggio par l'arma- 
mento delle regie pirocorvette Guiscardo, Ettore 
Fieramosca ed Archimede, portatò dalla tabella 
A, nunessa al regolamento por l'armamento del 
R. naviglio approvato col citato decreto 18 feb- 
braio 1870, è aumentato di 12 marinari di terza 
classo. 

« Tale disposizione avrà effetto a partiro dal 
1° luglio 1877. » 

4. R. decreto 1° luglio che autorizza il co- 
muno di Massa di Somma nella provincia di 
Napoli ad assumere la donominazione di Cercola. 

5. Disposizioni nel porsonalo dipendeato dal 
ministero dell'interno , fra cui notiamo: Ven- 
turini cav. Vincenzo, direttore capo di raglo- 
nerla nell' Amministraziono centrale, nominato 
direttore capo di ragioneria con lire 0 00. 


La Direzione goneralo dei telegrafi avvisa cho 
il giorno 29 luglio sono stati attivati al pub- 
blico servizio gli uffici telogralci delle atazioni 
di Rivarolo, Canavese o di Settimo Torinese, in 
provincia di Torino. ue 


La Gazzetta Ufficiale del 3 pubblica l'e- 
lenco dello obbligazioni al portatore create 
con leggo 26 marzo 1849 (leggo 4 agosto 
1871, clenco D, n. 5) compreso nélla 57 | 
estrazione, seguita in Firenze il 34 luglio 


Ecco i numeri delle cinque prime obbli- | 
gazioni estratto con premio (in ordine di 
estrazione): 


Estratto 1°, N. 224 (duosentoventiquattro), 
col premio di liro 30,865. 
Estratto 2°, N. 18498 (diciottomilaquat- 
trocentonovantotto), col premio di L. 11,060, 
Estratto 9, N. 11029 (undicimilaventi. 
nove), col premio di lire 7,375. 
Estratto 4°, N. 13005 (tredielmilascicen- | 
tosessantacinque), col premio di lire 5000. | 
Estratto 5°, N. 12015 ni 
| 
| 


), col premio di lire 880. 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi è ritornato a Roma, da Stradella 
il presidente del Consiglio, onor. Deprotis. 


LA POLITIVA AUSTRO-UNGHERESE 
(Corrisp. partic. dell Opinione) 
Vie 1° agosto. 

Qui si spera che la quistione d'Oriente 
avrà una soluzione definitiva, conforme alle 
esigenze della civiltà ed ai beno intesi in- 
teressi dello potenze curopec. 

Nessuna delle potenze neutrali tenta di 
allargare il campo attuale della lotta ; al 
contrario tutte desiderano che sia posto fine 
da cui risontono 


gravi donni, 


sia in grado di raggiungere il proprio 


fluenza incontrastata in favore della ci- 
viltà. 


proposito fra le grandi potenze interessato ‘| 
nell'attuale vertenza. Qui si ritiene che sol. 
tanto sotto la protezione della monarchia 


‘alle conferenze di Costantinopoli, e furono 


di militaro da far credoro ch'essa. 


tento e di esercitare in Oriente una in- 


Furono scambiato delle ideo su questo 


austro-ungherese o i cristiani eman- 
cipati dell'Oriente europeo pervenire ad una 
coltura sufficiente per la loro vita pubblica 
e civile; mentre a tale scopo dovrebbe ad 
perarsi l'Inghilterra sul territorio asiatico 
dell impero ottomano. 

Le potenze interessate dovrebbero star 
ferme ai principi determinati nel memo- 
randum di Berlino, che servì pure di base 


accettati dalla stessa Russia. 

E perciò dovete ritenere per certo che 
qualunque provvedimento militare - venisse 
preso da questo Impero e dall'Inghilterra 
non avrebbe altro scopo che di conservare 
‘attuale sistemazione degli Stati europei, 
nei quali resta compreso l'impero ottomano, 
nonchè di localizzare ad ogni costo la 
guerra e di obbligare in un dato momento 
i belligeranti ad una pace onorevole In 
occasione di questa pace, si dovrebbe dare, 
mediante il concorso di tutte le potenze un 
assetto durevole alle cose d'Oriente, rego- 
lando pore i diritti marittimi internazio- 
nali del Mar Nero, dei Dardanelli e del Da- 
nubio. 

Qualunque altra interpretazione di questi 
armamenti sarebbe priva di fondamento- 
Trovandosi su questo punto la Germania in 
pieno accordo colle altre potenze , qualun- 
que timore di una conflagrazione europea 
resta eliminato. Il risoluto contegno del- 
l'Inghilterra e della monarchia austro-un- 
gherese agevoleranno, speriamo, un compo- 
nimento che tuteli gl'interessi generali e al 
tempo stesso quelli delle popolazioni cri- 
stiane dell'Oriente. 


along 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Sul Danubio 
Da Bucarest (via Czernovitz) telegrafano 
alla Neue Freie Presse: 
« Il colonnello Kosnovano, con 8000 uo- 
mini, ha passato il Danubio su battelli ed 


| è entrato a Nicopoli. Il rimanente della di- 
{ visione segue oggi. 


« Lo stato maggiore generale russo con- 
centra tutti i corpi presso Jantra. 

<« Il granduca Nicola col suo seguito è 
entrato a Biela. 

< Il generale Gurko ha rinunciato alle 
sue posizioni avanzate e si fortifica nei 
passi dei Balcani. 

« Terl'altro giunsero 60 vagoni con feriti 
russi, » 


1 Balcani 


Il Times ha per dispaccio da Bucarest 
84 loglio: 

« Non si hanno altri particolari relativa- 
mente all'affare di Rustschuk, lo notizie 
del quale emanarono da un generale russo 
all'hotel de boulevard ieri. Un esame più 
attento della situazione militare però dimo- 
stra che le truppe russe si concentrano ra- 


pidamente e che, secondo ogni probabilità | 


Biola e le posizioni sul Jantra sono ora 
scelte come centro dei loro movimenti. 

« Il fatto che i russi furono nuovamente 
respinti a Plevna e che si dovettero ritirare | 
non può avero l'importanza d'una batta- | 
glia decisiva, siccome si sa beno che s0l- 
tanto una parte dell'ala destra dell'esercito | 
russo operava in quella direzione sotto il 
generale Krudener. Si annunzia puro che 
vi furono ieri degli scontri d'avamposti 
sull'ala sinistra russa presso Osman-Bazar 
e che i turchi giungono da Schumla in gran 
numero probabilmente allo scopo di effet- 
tuare la congiunzione coll' esercito di Osman | 
pascià che si avanza da Plevna. Corrono 
oggi voci confuse che Osman pascià sia 
presso Tirnova e che Mehemet Ali il qual 
bivaccò nella notte del 27 ad Eski-Djum: 
con una colonna di 60.000 uomini, la notte 
seguente fosse arrivato ad Osman Bazar, 
dove incontrò un distaccamento russo che 
fa costretto a ritirarsi, inseguito da Mehe- 
met Ali. La congiunzione però non può ef- 
fettuarsi senza dar battaglia in campo aperto 
ai russi, i quali attendono questa opportu- | 
nità con grande impazienza © si dice vi 
siano proparati pienamente, 

« Lo truppe rumene sotto il comando del 
generale Manu sono tutte passate in Bul- 
garia. » 


Adrianopoli 

Da Pera telegrafano allo stesso giornale: 

< Suleiman pascià, al quale il sultano 
aveva aflidato la protezione della capitale, 
giunse ad Adrianopoli, colla maggior parte 
dell'esercito, dal Montenegro. Le forze ora 
sotto i suoi ordini ammontano a circa 57 
mila uomini, e, siccot i ammette ch'ogli | 
è un buon generale, giovane e non senza | 
ardire, si spera naturalmente ch'egli sarà 
in grado di daro un colpo decisivo. 

« Gli archivi di Filippopoli ed Adriano- 
poli furono trasportati a Costantinopoli. » 


La Bulgaria 

Da Berlino telegrafano al Times, in data | 
del 31: | 

« La prima leggo rossa venno testà pro- 
molgsta in Bulgaria, Secondo questa, la 
tassa finora pagata dagli abitanti cristiani 
per l'esenzione dal servizio militare, è abo- 
lita. Sono pure abolito lo decime dal 1° 
gennaio 1878, è saranno sostituito da una 
tassa da pagarsi in contanti, Nel corrente 
anno le decime saranno riscosse col sistema 
antico dove il governo ha scarserza di grano 
e di altri prodotti sgricoli, ed in danaro 
dose non v'ha quella scarsezza, Te tasso 
saranno pagate in carla-non. ta russa 0 
mone il valore delle contribuzioni sarà 
determinato dalle autorità russe. Non sarà 
accettata cartamoneta turco, + 


| truppe ausiliarie, sono piombati su questa 


ta 


n pipi tà 

Da Atene, 30, tolegrafano allo stesso gior- 
nale: 

Gli sfakioti in Creta sfidano il governa» 
tore generale, Il governo greco, colla sua 
inflenza sul club patriottico, con difficoltà 
persuade gli abitanti della Tessaglia a non 
insorgere prima che il Regno sia armato. 


Una nota russa 


Il Times ha da Parigi 3: 

Una nota ricevuta dal segretario di Stato 
russo dal quartier generale del granduca 
Nicolò riguardo all'affondamento delle navi 
a Sulîna e l'impiego delle truppe egiziane 
al servizio della Turchia, dice che non 
pena la guerra sia terminata, le autorità 
russe allontaneranno gl’impedimenti in qui- 
‘stione e ripuliranno il letto del fiume. 
Quanto al secondo punto, la nota dichiara: 

« Onde calmare l’ ansietà del gabinetto 
inglese, S. M. I. diede per istruzione al suo 
ambasciatore a Londra di dichiarare a lord 
Derby che non avevamo alcun progetto ag- 
gressivo contro l'Egitto. 

« Non potevamo quindi attenderci in 
stretta giusi che il gabinetto inglese 
ado] bbe la sua inflaenza col kedive onde 

ingli dall’impegnarsi in ostilità dirette 
coi di noi ? Negli ultimi combattimenti 
sui Balcani, i nostri soldati si trovarono di 
fronte a truppe egiziane, e basterà credo 
accennare questo fatto per giustificare la 
speranza che, se il governo inglese desi- 
dera che i suoi interessi non siano compro- 
messi da un'aggressione da parte nostra 
contro l'Egitto, esso adoprerà la sua in- | 
fiuenza colà onde impedire che le aperte 
ostilità del governo vicereale, ci costrin- | 
gano ad adottare passi per impedire che si 
rinnovino. » 


Arresto dell'esarca di Bulgaria 
L'ex-esarca di Bulgaria, i suoi due se- 
gretari ed un prete furono arrestati a Co- | 
stantinopoli il 31 e saranno confinati in 
una fortezza. 


Le dichiarazioni di sir S. Northcote 

Parlando delle dichiarazioni di sir S. 
Northcote alla Camera dei comuni, che, 
cioè, non saranno richiesti per que: 
altri crediti militari, il Times osserv 

« Dopo i molti commenti ed equivoci 
cui diedero luogo in questi ultimi tempi i 
suoi provvedimenti militari e marittimi, 
dopo i suoi dispacci sulla guerra è dopo 
le discussioni finora avvenute al Parla- | 
mento, ci sembra che Ja risposta di sir 
Northcote debba significare un'altra volta 
© definitivamente che îl governo della re- 
gina non intende d'intervenire nella guerra 
fra i rassi ed i turchi. In caso diverso, la | 
risposta sarebbe una delusione d'un genere | 
che non vogliamo caratterizzare, » 


La notizia della « Gazzetta d'Augusta» 


La Gazzetta d'Augusta pubblicò un te- | 
legramma da Salisburgo, 31, che venne, so- 
condo ci annunziò brevemente il telegrafo, 
smentito dalla Corrispondenza politica di | 
Vienna, Ma i lettori non conoscono il testo 
di quel dispaccio e crediamo utile rife- 
rirlo. | 

Secondo quel telegramma il conte An- 
drassy avrebbe dichiarato al cancelliere del 
l'impero russo che la partecipazione della 
Rumenia alle operazioni di guerra e l’in- 
troduzione dell' amminis!razione russa in | 
Bulgaria che sembra indicare l'intenzione | 
di trasformare quel paese in modo stabile 
in una provincia russa, violano le conven- 
zioni accordate a Reichstadt fra i tre im- 
peratori e minacciano gl’interessi dell'Au- 
stria. 

Il conte Andrassy chiederebbe dello ga- 
rauzio effettive nel senso di queste conven- 
zioni e dichiarerebbe che, in caso contra- 
rio, l'Austria si considererebbe come sciolta | 
dai suoi impegni. 


La strage di Kavarna | 
Scrivono da Costantinopoli all'Agenzia 
Havas: 


« Kavarna è un piccolo porto del Mar 
Nero , situato al Sud di Varna e nelle vi- 
cinante di Baldjik. La città è abitata da 
una popolazione greca che vi si dedica al | 
commercio di cereali, e parecchie delle no» | 
stre Case di commercio di Galata vi man- 
tengono agenzie di affari. Ora i greci, gli 
interessi quali sono opposti a quelli dei 
bulgari si sono mostrati sinora favorevoli 
al governo turco. 

€ A Medjidié, a Kustendjié ed a Varna 
essi fornirono ogni sorta di soccorsi alle | 
autorità per l'esercito in campagna. Sem- | 
brava ch'essi dovessero essere gli ultimi a | 
temere le violenze dei musulmani. Ma per 
costoro essi erano cristiani e ciò bastava, 
Respinti dall'invasione russa della bobra= | 
cia, circassi, curdi e lazi che formano le 


disgraziata località che posero a ferro e 
fuoco. La quarta parte della popolazione 
che contava in futto 2000 anime fu uccisa. 
Donne, vecchi, fanviulli sono caduti vittime 
di questo selvaggio fanatismo. La prima no- 
tizia di questo truce fatto è giunta qui alla 
Legazione greca, poi all'ambascidtore di 
Germania, Alla Porta si rifiutare di pre- 
starvi fede sino al momento in cui i mi 
stri turchi dovettero arrendersi all'ovi- 
denza, » 


I progetti d'occupazione 
dell''Austria-Ungheria 


Il doputato ungherese Helfy ebbo il 34 
lugìio un colloquio con Midhat pascià. Il 
primo domandò a Midhat che cosa pensasse 
dei progetti d' un' upazione della Bosnia, 
dell' Erzegovina o della Serbia per parte di 
truppe austriache, Midhat rispose: 


« Non erido a questi provetti malgrado 
se ne parli tanto, Un atto simile sarebbe 
impossibile per parto d'un sovrano il quale 
ag s00 loslmente come l'imperatore d' Au- 
# ria, a meno che non esistesse un trattato 
di allcaoza per la protezione della Turchia, | 


| o di brigantaggio. | 


| combattimento, entrò martedì in Eschi- 


questa occupazione. Ma un sim Î 
non sussiste o l'Austria al MRRLERR 
sempre assicurato che rimarrà neutrale. Una. 
occupazione nello pr attuali non sa- 
rebbe altro che un atto di guerra dell' Au- 
stria contro l'impero ottomano, un atto di 
guerra tanto più indegno in quanto non sa- 
rebbe stato preceduto da alcuna dichiara- 
zione di guerra. Ripeto che non posso cre- 
dere al progetto, nè a nulla di simile. L'Eu- 
ropa ci ha è vero abituato ad interpretazioni 
affatto singolari dei trattati, ma nondimeno 
ciò non ci dà il diritto di attribuire ad un 
governo amico com'è {quello dell’ Austria- 
Ungheria progetti che a ragione inquietano 
l’ opinione pubblica, » 


‘parativi per riparare alla di; 

mb; a 
La divisione di Selvi 

di attaccare Loftscha. 
nl Daily T. ‘ha da 

| « Mehemed-Alì attaccò i russi | 

Rasgrad; la battaglia continua e, 


Crudeltà dei turchi 
L'Agenzia russa ha da Tirnova, YU: 
« Il granduca Nicola domandò a 16 uffi- 
ciali turchi, fatti prigionieri, perchè i sol- 


minciò ad i; 
rarono in grande disordine. 
BORSE DI COMMERCIO 


dati turchi, malgrado ordini contrari da _ ROMA, 
Costantinopoli , mutilassero sempre tutti i cela lena: 500 


feriti russi. Gli ufficiali turchi risposero di 


aver ricevato ordine da Costantinopoli «di | omar 


mutilare il nemico e di non aver poi rice era nter 500 
*ordi unicipio di Roma. . . 

vuto alcun sontr' ‘ordine. » o radito food. 8. Spirito 
Der tit sul Tesoro 50] 


Documenti inglesi ilo ro 'Blount 


sulle atrocità dei russi Detto Rothschild . . . 80 

Nella seduta del 4° della Camera dei | Banca Nazionale = 
comuni furono presentati altri documenti | pensa Re prgn 
diplomatici sulle crudeltà dei russi. | Banca Generale. . ... _- 
Il console inglese a Sciumla riferisce, in | Credito Mobiliare ... -- 


data del 14 loglio, che i russi istigavano i | Banca Austro-Italiana . 


bulgari alle più orribili crudeltà. Venivano | Qumnzomi eta 606 || — — 
strappati alle persone gli occhi e le loro | Strade ferrate romano. re 
cavità si empivano di pane. .| Obbligazioni detto. -- 

Il sultano, parlando col signor Layard, | Strade ferr. ande 
espresse il desiderio che la regina d' in- | rr A pet 


ghilterra voglia far valere la sua influenza 
presso lo ezar affinchè i russi cessino dalle | 
crudeltà ; non poter il sultano credere che 
lo czar desideri una guerra di esterminio | 


BORSA DI ROMA 
8 agosto 1877 (ore 1 pom.) 
| Sotto Influenza della buona chiusura di Lon» — 
Kemball confermò le notizie sui massacri | ara di ieri @ dei corsi migliori segnalati dai 
in Bajazid e dichiarò false all'incontro | boulevards di Parigi, la Rendita continuò sta- 
quelle di barbarie commesse in Ardaban. | mano nd numentare, oscillando fra 76 60 e 76 05 
L'addetto militare inglese presso il campo | fino. mese, per chiudero 76 62 1j2. Pet con=. 


| russo, colonnello Wellesley, diresse al suo | tanto fu pagata 76 07 112. 


governo un rapporto nel quale sono cate- | Bene tenuti i Prestiti. 


goricamente smentite le crudeltà attribuite | aa 85 
| ai russi per parte dei turchi. Rothechilà 80 10, 


| 

| Le azioni del Gaz trattato da 620 a 621. 
| Più deboli i cambi. 

| Francia 3 mesi 109 55, 


Redif ed Abdul Kerim-pascià. 


Scrivono da Costantinopoli alla Neue | Id. chéques 110 10, 
Freie Presse: | Londra 3 mesi 27 56. 

« Rodif ed Abdul Kerim-pascià si trovano | °° 2! 98. 
nei loro Konaks a Costantinopoli. Si chiede | (Ore & pom.) 


Relatiramonto forma la Rendita, malgrado 
| che la chiusura di Pei sogai 25 centesimi di 
ribasso sul corso di ieri sera; si feco 7050 a 


il loro processo. V' ha però della gente la 
quale crede che il momento non sia oppor- 


tun 76 47 1;2 fino meso; restando devaro a quest'ul» 
< i sarà difficilo ottenero deposi- | timo prezzo. 
zioni di testimoni, poichè i comandanti di | 
corpo devono rimanere sul teatro della | FIRENZE hd 
guerra. È un fatto incontestabile che, per | » tri 3 
ciò che riguarda il ministro gli si attri- % L60». 
buisce una grande negligenza nel servizio. } Francia a vista 110 30 v 
Fra le altre accuse v'ha quella di aver fatto | o -n 
distribuire buono armi ai daschi-bouswks, > edo 
ai circassi e zeibecchi che non sanno ser- | Strade ferr. meridionali 336 112 
virsene, mentre 01 — —» 


jancano fucili Win= | Obbligazioni dette. . . 
chester è Martini, e le riserve devono mar- Toscana . 
ciare in campo con fucili a capsula, » 

Lo stesso corrispondente smentisce la no- 


2 3 
tizia che il sultano intenda trasportare la "i 
Corte a Brussa, ed assicura olregià attendo | Ren.itB to god. l'lug. 7027 112 c 76 52 112 fm. 
tranquillamente gli avvenimenti, dimostrando | PARIGI (ore 3 7 pom.) 2 3 
un vivo interesso per tatto ciò che riguarda | Rendita Francese 3 00 70 50 70 80 
l'esercito, 50,70 100 02 106 20 


ig » 
| Banca di Francia . .. 
| Rendita Italiana 5.0;0 


—__________________— 


5 » » 500. 
DISPACCI ELETTRICI Gs" Regio tacchi 
(AGENZIA STEFANI) | Perna ind sica 
Qubligazioni lombardo. 
Mohon, 2. — La fregata italiana sea 
Vittorio Emanuele, cogli allievi della , Londra è viste. 
sana di marina, giunse in questo porto. | tray fo $ 
‘utti godono buona salute. Pal 15 
Proseguirà il suo viaggio e sarà a Gi- | o poca 
bilterra verso il 20 corrente. dae salire Da 
Viema, 3. — La Corvispondenza bardo .......| 6950 | 70 — 
politica annunzia che il governo sve- | Rete. Angio-Aatiriene Da Di si » 
dese, in seguito alla situazione europea | Banca Nazionale. . ..| 756 86 — 
creata dalla guerra orientale, pense- | Napoleoni d'oro . ... | 19 86 9 85 
rebbe a fare alcuni preparativi militari. | Gsm si Parigi 0 MOI de 
Belgrado, 3. — Un decreto del prin- | Cumbio su Londra. . . 123 40] 1234 
cipe autorizza il ministro della guerra | Aeadita Austriaca». | 00 sl “5 
a chiamare sotto le bandiere 2000 mi-| Union-Bank ...... pt | HI Le 
liti per sorvegliare la frontiera, e or- | Rendita sust. nuova (oro) 4- ma 
dina che si completi il materiale da . 
guerra. 42 — 
Londra, 3. — Il Times ha da Sira, 114 50 
in data de » © 
« La situazione a Costantinopoli è prod 
cambiata dalla vittoria di Plewna, _- 
< Il partito della guerra ad oltranza | - LONDRA 1 2 
è assai incoraggiato, Cons. ingl. da | 0458 a 04 3jir 047/99 — — 
« Molte famiglie, specialmente greche, | Re | 78 —», 69118 


abbandonano Costantinopoli ; questa par- 
tenza è attribuita alla sollevazione at- 
tesa nelle provincie greche della Tur- 
chia, qualora scoppiasse la guerra colla 
Grecia. » 


—1EA EEE 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 
RommaLvo Giovanni, Gerente, 

= 


LA TIPOGRAFIA 
dlell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo, 

-rF_—__—_—_—r———pu 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura ì giornali esteri 
Francesi, Tedeschi è Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
| strazione del Giornale. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 2. — (Dispaccio uffi- 
ciale). — Suleyman-pascià, dopo un 


Saghra. Alcuni cannoni caddero nelle 
nostre mani. I russi subirono perdite 
considerevoli. Le atrocità per parte dei 
russi e dei bulgari continuano. 

Costantinopoli, 2. — Un telegramma 
di Suleyman-pascià conferma chei turchi 
ripresero martedi Eschi-Saghra , dopo 
un vivo combattimento. 

1 russi furono scacciati da Eschi Sa- 
ghra, subendo gravi perdito. 

I turchi, entrando nella città, ebbero 
ancora a combattere contro la popola- 
zione bulgara, la quale, ritiratasi nelle 
caso © nelle chiese, tirava contro lo 
truppe dalle finestre e si difese fino alla 
morte, 


. ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


# REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 


:(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
e traduzione secondo il metodo logismografico 
del Comm, A. Cerboni. 
Un volume da pubblicarsi al prezzo di l. ®. 

L'autore pubblicherà quel numero soltanto di esemplari per i quali 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla ampa. La domanda dovrà 
‘mandarsì all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 
al quale devesi fare la spedizione. Qualunque scritturazione in partita 
semplice, può ‘con questo metodo riassumerai secondo’ le buono teorie 
della partita doppia. i 

Via del Seminario, 108, mezzanino. 


Ola RENE DI NOTTE IU 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa | 


Sorgente fra le roccia dal più puro Zolfo, ha una azione pargante 
depurativa, solvente, cura le malattie della pello, ha azi: x risola® 


tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove ietorza 
gerente, risveglia l’appotito; espelle dal col tridi 
di fermento, così risana il corpo dai mali mi- 


inaceiano. Quest'acqua minerale modifica essenzielmenle ed n modo 
favorevole l'organismo. ì 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


fù Jodiea delle conosciuto 

Si usa in tutte lo malnitio in cui è indicato il jodio specisImente è 
lla scrofola, nol gozzo, oftalmie scrofoloso, morbi glandolari 4 cor- 

regge egregiamente i temperamenti linfatici © racbitici serofoluei. .1f 

Questo Acque minerali si trovano presso lo principali Farmacie $ 
‘d'italia e si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. | 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, vis dei Prefetti, N. 12. 
.P. Coloro che volessero recars! a Rivanazzano 
‘presso Voghera per fare i Ragni colle suddette 
(Acque sì rivolgeranno direttamente al dottor ca- 

ivaliere Ernesto Mruaganielil. 


pt ie 
Non più Mercurio. — Non più Cspsivo — Non più Cubeb 
FARMACISTA 


tigioni i dopo 
ti diodo 184 guarigioni. 
megici Solari, Ferrand @, Bernard @, Ali-Boulouk-Hachi 
1 Tolosa, C. PrrnaRD, alléo St-Etienno, 22. 
Deposito generale per l'Italia : A. MANZOM E C*, Milano, Via Set., 10. 


Vendita in koma nella Farm. Reale Gurneri, via del Gambaro ; Mar 
chetti Selvaggiani Via Angelo Custode e farm. Scellingo, Corso, 145. 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


del dott. Paterson di New-York, toniche, 
stomatiehe, dipestive, antinervose, 
L: ie digestive premiate 
iversalo di Vien- 


NB J zioni efifsaci e spesso no- 
cive, si dovranvo rifiutare tutte le scatole che non sieno munite del bollo 
ufficiale de Governo francese 
pero i iclurivo in Milano da A. Manzoni e €., via Sala, n. 16. 
angolo via S. Paolo. — Vendita in Roma nolle farmacio Reale Garneri, 
vin del Gambero: Marchetti e Selvaggiani, via Angolo Custode. 


TINTURA AMERICANA 
ASTANTANEA PER CAPELLI K DARDA 
DI GIUSEPPE ZEMPP 


Mi faccio un dovore di provenire il pubblico che sono il 
solo inventore e fabbricatore della predotta Tintura, che tut- 
to lo tinture fabbricate nenza il mio nome e la marca di fab- 
brica qui unita sono falsificazioni. Ogni scatola deve avere 
fascia simile a questo annunzio, 


4 


MARCA 
ni rasata una 
dapraiata 


Lire 6 ogni scntola con Istruzione 
In ROMA presso l'agouzia A. TABOGA, via de’ Prefotti, N 12, 
spedizione in provincia contro importo aumentato di Cent. 50 per 


, ed è pre 
pera, pel poco i 


© sop 


Prezzo del Bagn 
» per Cassa imballaggio » 


SPECIALI" 


PER USO DI FAMIGLIA 


fabbricazione di biancheria 


sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia 4e Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
cazione di 

misTtER 
tà di stadilir in Italia, 
ben fornito e sdoganato allo scopo di fecWitare la con 
e naffidò la cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica Zes pois estesa Si sette crepa e quella che ha un 

adinario smercio, è vaturale che può praticare prezzi , 1 

Siero "resta impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 squeisifo eleganza della loro 
loro Macchine a ragione d'essero una specia- 

di biancheria, sarta € modista, 
iù la clientela che fino ad ora in numero 


pra Azioni per la Fadb 

Macchine da Cucire 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella neces: 
sito forni 
merosissimi clienti, 


roduzione ed all'estifsre che offrono le 

lità per uso di famiglia, fabbricazione 

rsuade questi di vedersi accrescere sempre p 
eopioso l'ebbe ad onorare. 

CARLO HO. 

Via dei Panzani, n. 1, 


N. B. I) mio Magazzino è pure fornito di tutte l 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle 


__É_É_Z_ ST_; 


IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


utto per la mitezza dol suo prezzo. — Se 
la descrizione a chi no fa domanda con lette 
completo L. 85) Spese di trasporto a carico dell 
10) Committente. 


Presso Galante o Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


le altro Macchine da Cucire des mad | 
Cotone, Olio, ece., per le medesime. 


Î 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori |) delle zanzare 


san fabbrica brevottata 
del chimico farmacista Luigi MiMioni in Treviso (Veneto) 
che ottenne onorevoli menzioni all'Esposizione regionale di Treviso 1872 
ed a quella Mondiale 1873 in Vienna. 


Gli splendidi successi cttenuti nel corso di 17 anni ed il brevetto ot- 
tenuto dopo l'esperimento fattone dalla Real Casa, in data 21 settembre 
1868 «N. 464, 6 le continue domande che vengono fatta dall'Italia e 
dall'estero, comprovano l'efficacia di codesto specifico che, senza nuocere 
minimamente alla salute, sbarazza gli appartamenti dallo zanzare, facendo 
dormire tranquillamente. 

Si trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centri principali: 

Treviso, presso il fabbricstore, piazza dei Noli, N. 668. — Rom: 
presso l'Agenzia di pubblicità A Taboga, via dei Prefetti, 12, p: P. 
Venezi, A. Longoga, Campo S. Salvatore — Mitaro, A. Manzoni, via 
della Sala, 16. e C. Erba, via Solferino, 25 — Torino, C. Manfredi, via 
Finavza — Genova, fratelli Casarelto, via Lucoli, angolo salita Palla- 
vicini, 23, e A. Roux, yia Orefici, 148 — Firenze, A. Bizzarri, farmacia 
piazza della Signoria. e Cesare Pieri, via della Vigna Nuova, 14 — Na. 
poli, E Cuomo, via Roma n. 356, € G. Pivetta, piazza Dints n. 7. — 
Salerno, Camillo Cennime, farmacista. 208, Farmacia C. Rossi. 
— Carloforte (Sardegna), Napoleone Giov 

Al dettaglio presso le principali fartaacie ed agenzie d'Italia ed estere. 


Riprodotto dal giornale IL Caffaro 
VOLETE VINCERE 
UN TERNO AL LOTTO? 


Gli elaborati cabalisti del tanto decantato 
Cabalista di Vienna ve ne forniscono i mezzi. 
Anche noi oraramo increduli e pessimisti, ma la vincita rili tell 
iti un terno fatto coi numeri 63, 10 e3 che il sigaor Cabalista c'in 
vid da givocare per l'estrazione di Torino d.l giorno 23 maggio p. p. 
lo i quali mirabilmente sortirono, di diede la prova la più manifesta 
dolla sorprendente officscia del suo motodo di giuoco del lotto. Noil 
dichiaramo perciò pubblicamento di aver guidagna'o 


Un Terno 
per mezzo dell'egregio 0 celebre Cabalista e riconoscenti lo ringra-| 
ziamo e lo raccomaadiamo a tutti quelli che agognano a fare una 
vincita al lotto. A comprova della verità la nostra vincita fu fatta e 
pagata qui in Spezia al Banco lotto n. 145, dove oguuno può infor- 
imarsi della verivà del fatto. Si scriva dunque AR signor Caba-| 
lista moderno A. K. 


I Saponi Solforosi di 


I Saponi all’acido Fenico si 


Deposito a Parigi, 14, rae Martel, a 
vis della Sala, 16 angelo di S. Paolo. 
Vendita in Roma nelle duo farmacie 


UN BELLISSIMO 


IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 
Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da 


all’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante 
JENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


NE BUVEZ PAS 
FROID! 


IGIENE e SALUTE peuta BOCCA 
Elixir è Polvere Dentifricia 


Preparati del Dottore 


to JOHN EVANS. 


BUV. 
VERZ 11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 
Il 
F R A | Ki Nulla di più delicato che questa specialità destinata a conservare 
1 denti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il nome del Dottore offre 
SATNS una sicurità indiscutabile. 


Vendita in Milamo presso : A. MANZONI e CI, via della Sala, 14 0 16, 
e in tutte le principali Profumerie e Farmacie del Regno. 


FRAIS' 
AVEO LE 
RAFRAICHISSOIR 

PARISIEN 


Apperoechio rinfrescante sompli- 
ina con esso sì può rendere 
enza altorarle, tutto le 
acque minerali, di vini, 
limonate, evc. nelle stenso bottiglie 
in cui si travaso, senza bisogno di 
travaso, 

Quest'apparocchio agisce senza 
sali, conza acidi, ed è di un prezzo 
insignifieante, e di non durata in- 
calcolabile. 

Prezzo L. 4. Ì 
Sì vendo In Roma, prosso l'A- 
gonzia A. Taboga, via dei Profetti 
N. 12. 


LIQUORE EGIZIANO 


Brevettato dal R. Governo Italiano 


* Questo liquore preparala con erbe fruttifere 
che sì raccolgono sulle rive del Nilo é il sole 


che già provvede i paesi dell'Alto Egitto; 
perchè bibita più d'ogni altra grata e sulu 
tare. Le sue proprietà ed i suoi effetti tn- 
contrasiabiimente igienic; e con- 
fortanti, gli valsero a g'usta ragione il 


8! 
essere di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 
Nilano, Fuori Porta Nuova, N. 32-33. 
Vendesi in ogni città d'Italia presso i principali Alberghi,! 

Caffà, Pasticcieri a Liquoristi. — Resta vietata a chicchessia la 

Rcontraffarione del Liquore Faiziano Ayda o il me. 

Itdesimo sotto la salvaguardia delle vigenti. Vendita In Roma 

Ua L. 7 la bott. presso l'A A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 


“ = 


Dna , e 
Non più mal d'occhi 
NÈ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


N più efficace rimedio onde guarire ralicalmento il malo agli occhi 
malattio sogreto © l'erpete tanto recente che cronica. 
Ogni boccetta con istruzione L. 5. 
Vondita in Roma presso I° a A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 
Spedizione in provinela contro l'importo sumentato di Cent. 50 per 
imballaggio. 


tri por facilità colla qual 
nella camere ovesi coll 


affrancata. 


rr 


Fusi Ca ®: PERLE DEPURATIVE 


ALCOOL DI MENTA 
AMERICANO 


di R. Mayrwardt e € 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 


| 
| 


Specif 
gestioni. © 
cuore e di 


prrano contro le indi- 
mpi di stomaco, mal di 
ti 


‘a ai loro nu- 


= 
la concorrenza [ij 


' 
Istru- 


renze, Via dei Banchi, n. 2 


Commercio italiane, francesi e te 
desche. Poche piazzo disponibili 
per il venturo snno Scolastico» 


SALUTE » BELLEZZA 


" Prezzo L. 1 50. Per i pro enti, | 
Cornacchie, NA 10 e 11. Trovasi vondibile presso l'Agenzia | diisersi sl 
E Taboga, via dei Prefetti, 12, K. 6. Oncxsi, Direttore. 


BEN MERITATO è lo splendido ha nella 
cietà elegante il nuovo libro a Marchesa Golem fatotto 


SAPONI « A. MOLLARD 
BARROU e VILLOT successori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 
toeletta d' 


formano una lozione nutritiva che conserra alla 
@ la sua biauchezza curandone le impurità. Guari 
sastre, i geloni, i botoni e lo punture d'insettî. 


i migliori praservativi del vaiuolo, colera, e 
Sono assolutamente nesostari in tempi di epidemie 


Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chiacagliere, Corso, 


NB, On n'ost admis que sur production d'uno carte délivido par 


‘SERVIZIO DA TAVOLA 090 A 


È Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini sîmili 


La 


| 0 migitorare la sua posizione, 
- | ai feb 
| dico se o 
| ANNUNZIATORE GENERALE 
Afilano, via Leatatio, 3 cho pub | 
bliea dal 1873 ogni sorta di 
concorsi pubblici e pri- 
vati. - Abbuozamento annuo L, 5, 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TADOGA, via del Prefetti, 
Parigi, da A. MANZONI e C, Rue du Faubourg Saint Denis 65; 


. Non più Medicine 


f restituita a) tutti (senza medicine, 
PERFETTA. SALUTE, sant paghe spe mediante TR 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta Arabica che restituisce 
late, gnergia, appetito, digostono sonno. Essa guarisce, senza Lie 
cine urghe nè spese le dispepsie, gastri il iandole, 
Spototibi, acidità, pituita, muckeo, fetolaria; n Title tale, 
tosse, asma, tisi ogni disordine di stomaco, gola, fiato, vote. bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, e sangue; 24 anni d'in- 
vcriabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plustow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 


ME eli ur ial gu) 
o 
alla Gion 


Parigi 17 aprile, 1862 

Ta seguita a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperi- 
mento che durava da ben sette anni. — Mi riusciva impossibile di leg- 
gera 0 serivero; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
stiono era difficilissima, persistenti le insonnie, ei era ia preda ad 
un’agifazioe nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore inte- 
re senza verun riposo; era sotto il peso d'una mortale tristezza. : Molti 
medici mi avevano prescr tti inutili rimedi; omai dieparando volli far. 
prora della vostra farina di salute. Da tre mosi essa forma il mio abifu- 
ale nutrimento. ]l vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, gra- 
zie a Dio, ossa mi ha fatto rivivere e riprandore. ia. mia posizione 


sociale. Marchesa De Bregnan, 


'un odore delicato e soave 
le la sua freschezza 
le macchie ros- 


i oni al Gondron son) 
la traspirazione odorosa 


Milano da A. Manzoni e Cis, 


lì G: i & Quattro volte più nutritiva che la carne, oconomizza anche 50 vol'e 
Reali Gareri, è da Ssalliago. | 1 suo prosso in altri rimedi. i 8) 
La Revalenta in scatol di 2 _kil. 4 fr. 
506:1 SII i 36 VERTE 65 fr. | 
FI) Biscotti eva! i ci da 1 
GRAND BOPRL DES BAINS 1 | ateo ‘ 


BT CASINO i 
ouverts toute l'année | 


La Mevalenta al Cioccolatte in Polvere pèr 12 tazze 2 fr. 
50 a; per 24 tazzo 4 fr, 50 ci pei 18 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; tezzo 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 

Oua Da Rarry » €. (limited) n. 8, via Tommaso Grossi 
Miilano, è in titto le città presso i principali farmacisti o droghieri. 

Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan= 


0 mica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown @ 
Mémos distraotionsf | figlio, Fontanella Borghese -— A. Dante Ferroni — ca Vitali — 
uRa If | Ga-ltioro Marigaanì — Drogheria Achino pisssa Montocitorio 116 — 
HOMBOURG et BADE ‘È | Frank Cook, farma. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garissi, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bartani, via Torre Argentina — Berga- 

maschi, e i, via dello Muratto, 10, 11, 12, 


COMPRATORI, 


Ai signori che acquisteranno il Servi- | 
zio si accorda in regalo una lampada 
a petrolio completa, o un Servizio da È 
(1) 


vino imbottigliato, 4 


vaglia postale a E- 


DELETTREZ 
FABBRICA 


venue du Reu 
NEUILL 


H 
3 
POMATA ANTEPELICOLARE per 
titrestaro la caduta dei onpolli. 
Grande assortimento di scatole gu 


< 
Profumeria all'Opapanax. 


Estratto d'odore . +. all'OPOPANAX 
‘Acqua di Toeletta all'OPOPANAX 


Sapone . + + + + all'OPOPANAX nite di profumeria por regalo. Ì 
Pomata . + « + + AIL'OPOPANAX COSMETICO alla fragola per le lur- 
ile soprafizo O'OPOPANAL bra in scatola d'avorio. | 
Conmetioo «+ » « « all'OPOPANAX ; 
Polmatare di riso : > all'OPOPANAX ELIXIR è POLVERE dentifricia. 
Cold Cream» » » + all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glico- 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 


Articoli raccomandati 
cire e bianchire la pelle. | 


LATTE DI CACAO cho rende e con- 
Lotre'ahe pelle "Ti Velialaio sc lh fra | A SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
quadre Dn ù alli a tuttele latto di cacao; bonquets dei campi. 
leace contro lo macchie di sole e di' ros- Ù FANAR 
Nore, esso annichila il cattivo effetto REPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS por, 


pelle. | 


‘prodotto dall'impiego del belletto. la # 
| Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S Paolo _____.i 
nti ca cern cr ana 


IR EL 


G. MANTOVANI 


di Venezia 
| 
| Questa incorrutibile Tintara di Amenzio , Gstraita senza spirito di 
| in'euî con grando studio im 
| un singolare Rimedio per 
lone, correggere i sushi 
dalle flemmo è crudità. È un +. 
ema i dolori tormen 


che avanti 0 dopo ii 
par i braciori di stomaco, e per gli ipocon 
ta {l calor naturale, od eccita appetito a 
he avessaro avversione al cibo. Valovole è puro a togliere gli iufar- 
cimenti e lo costruzioni delle viscere del basso ventre, giova nell'ito- 
rizia, è promuorò alle donne le soparazioni luaari. Difendo inoltro dalle 
malattie derivanti par l'aria inquisata da vapori di acque stagnaati e 
paludose, o da altre insalubri situazioni : quindi è assai profittevole per’ 
| viaggiatori è per nati di quei luoghi, onde potersi conserrare 
immuni dalle fabb rabilo per lo ver- 
minoso affezioni si nei fnclulli che negli a — Guardasi dalle 
contraffazioni 

Le boccetta di gentina tintura debbono avro impren 
dicitura TINTURA ASSENZIO MANTOVAN di 
rappresentanza per Roms « provincia pro 
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Non più febbri di malaria 
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Non più inappetenze 
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FILTRI DI CARBONE PLASTICO 


Comodissimi ni viaggiatori, militari © per gli abitanti di loca= 
lità sprovvisto di buon acqua potabile. Il loro prezzo è minimo 
in confronto della utilità loro. Si forniscono con tubo di caoutehou 
a doppio be ola e senza, Basta una 
sola as,irazione per ottenere il movimento pneumatico ed un getto 
continuo di acqua limpidissima e salubre. 

Sì può servirsi di questo filtro in due modi. Ponendolo sem- 
plicemento nell'acqua ed aspirando all'estremità del tubo, in que- 


Chi desidera Implegarsi, 


al diffusissimo perio» 


anal 


= Coomersiale No- | sem. 8. To caso la filtrazione essendo rapidissima, l'ac ; 
o eri ter ù ‘qua filtrata forni- 
one pe? Un mumero gratis a richiesta. sco ampiamente all'ingurgitazione ordinaria. Applicandolo'a guisa 
to pr Rai 1 prgn © | di filtro-sifone può alimentare una caraffa o qualun 
dO, Agente genera lego via. Condotti degli alunai cho ter- | NASTRO DISINFETTANTE | ciplente. =” qualunque: altro re- 
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Tascabili senza astuccio +. ++ + «+ + L.3 
| Franco di porto nel adi Più grandi » Rider 3 50 
Eos per zloemg ale Tascabili con astuccio in metallo verniciato , » 4 — 
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‘ai all'agonzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p.p. 
Spedizione contro invio dell'importo, imballaggio O a 
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